
PERIODICO D’INFORMAZIONE TRIMESTRALE  -  ANNO 10  NUMERO 3                            SETTEMBRE 2008

Comune di Bernareggio

ComeQuandoPerchè

Gian Foresi



F.lli  Motta Arreda
v.le delle industrie 60 Bernareggio -Mi-
e.mail:motta.mobili@libero.it

Progettazione e realizzazione d’interni
tel.0396902991 fax.039.6800045
www.mottaarredare.com



SOMMARIO

4 EDITORIALE
5 POLO CULTURALE
8 LETTERE   

10 SCUOLA
Galileo o quasi

11 GEMELLAGGIO
12 GIOVANI
14 LAVORI IN CORSO 
16 “CENTRO VERONELLI”

Una nuova struttura per la comunità
18 C.T.P.

Una scuola per conoscere, conoscersi, imparare

19 PROGRAMMA SAGRA 2008
23 A.P.S. Club72

26° Edizione gara “Pierini”              
24 CIMITERO

Nuova gestione luce votiva. 
Nuovi orari apertura Cimitero

25 CORPO MUSICALE P. L. DA PALESTRINA
Iniziative 

26 PERSONAGGI
La nostra Dina

28 PERSONAGGI
Don Angelo ringrazia e saluta la sua Villanova

30 PERSONAGGI
Don Fiorino Ronchi

31 PERSONAGGI
Ciao Don Albino

32 FESTA DEI POPOLI
33 ULTIMISSIME DALLA PRO LOCO
34 NOTIZIE IN BREVE
35 RUBRICA 

Lezioni semiserie
36 COALIZIONI
38 INFORMAZIONI

TTrriimmeessttrraallee  dd’’iinnffoorrmmaazziioonnee                      
ddeell  CCoommuunnee  ddii  BBeerrnnaarreeggggiioo

EE--mmaaiill::  ddiiaallooggaannddoo@@iiooll..iitt

AAuuttoorriizzzzaazziioonnee  nn°°  11334477  
RReeggiissttrroo  TTrriibbuunnaallee  ddii  MMoonnzzaa

SSEETTTTEEMMBBRREE    22000088

DDIIRREETTTTOORREE  RREESSPPOONNSSAABBIILLEE
DDaanniieellee  FFuummaaggaallllii

RREEDDAAZZIIOONNEE

GGiiuusseeppppee  CCaavvaallllaarroo
GGiiaann  FFoorreessii

SStteeffaannoo  FFuummaaggaallllii
MMaannuueellaa  GGaallbbiiaattii
PPiieerrlluuiiggii  RRaaddaaeellllii
NNooeemmii  RRaaggaazzzzii
SStteeffaannoo  VViittaallee

LLuucciiaannoo  ZZaannaarrddii

CCoonnssuulleennzzaa  ffoottooggrraaffiiccaa  
CCaarrlloo  UUssuueellllii

FFoottoo  eedd  eellaabboorraazziioonnee
CCaarrlloo  UUssuueellllii

SSeeggrreettaarriiaa  ddii  rreeddaazziioonnee
IIddaa  BBeessaannaa

IImmppiiaannttii  AArrtt  CCeenntteerr  ss..rr..ll..  --  BBeerrnnaarreeggggiioo

SSttaammppaa  AA..  SSccoottttii  ss..rr..ll..  --  CCoorrnnaattee  dd’’AAddddaa
nntteerraammeennttee  ssttaammppaattoo  ssuu  ccaarrttaa  rriicciiccllaattaa

110000%%

DiaLogAAndOO

Comune di Bernareggio

ComeQuandoPerchè

Copertina: “Clouds” di Gian Foresi



4

RADICI

di Daniele Fumagalli

EDITORIALE

bbiamo ancora delle radici?
Cosa ci rimane dei valori trasmessici dai nostri

padri: il rispetto della dignità di ogni persona, il
senso di comunità, la dignità del lavoro, l’attenzione
alle cose di tutti?
In questi ultimi tempi sempre più la polemica politi-
ca scade ad “insulto”, la società civile evidenzia un
degrado preoccupante, una mancanza di attenzione
ai valori, alle persone, alle cose. E questo anche nel
nostro Comune. 
È un brutto segno.
Ogni mattina prima di recarmi in Comune giro per
le strade del paese. È un’abitudine ormai radicata.
Non nascondo la sofferenza che provo nel vedere
sacchetti abbandonati, tracce di rifiuti sparsi, escre-
menti di animale sulle strade, recinzioni pubbliche
danneggiate, costruzioni abbandonate in cui le pian-
te infestanti riprendono a colonizzare il suolo..... e
provo un senso di impotenza, una voglia di dire
basta... e vorrei... qui nasce il problema: che fare? 
Richiamare il CEM perché qualcuno abbandona i
rifiuti? 
Condannare i giovani vandali per i danni che provo-

cano? 
Obbligare le imprese “scomparse” a riprendere i
lavori? 
E poi tutto si risolverà così semplicemente con que-
ste piccole azioni? 
Già fatto... ed il problema è rimasto... manca qual-
cosa di più spesso...qui il senso di impotenza diven-
ta ancora più forte... 
....eppure è anche da qui, dalla constatazione delle
cose che non vanno e non solo da ciò che di positi-
vo si è fatto, che oggi rinasce la voglia di riprovare,
di tornare a pensare, di mettere in campo strategie
risolutive, rifiorisce la voglia di cambiare, di non
darsi per vinti. 
Riprende forte l’orgoglio, il senso di appartenenza
alla comunità che ci sprona ad andare avanti... 
....eccole le nostre radici, che ci ridanno nuova linfa
per ricreare una cultura fondata sui valori dei nostri
padri... 
....c’è bisogno di far rifiorire la nostra storia....
....c’è bisogno di far rivivere la nostra Cultura....
... crediamoci!!.... tutti insieme....

A
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Un passo in avanti per la biblioteca-
auditorium e il polo culturale !.

di Silvio Brienza Assessore alla Cultura-Sport

ATTUALITA’

ComeQuandoPerchèon la
p r i m a

approvazione
in consiglio
comunale del
12.6.2008 si è
fatto ancora un
altro passo
verso la realiz-
zazione dell’o-
pera; il primo
era consistito
nell’acquisto
dell’area su cui
sorgerà l’edifi-
cio, in via
Sandro Pertini
di fronte alla scuola materna Rodari, nel
luglio 2006. Dopo polemiche (talvolta oltre
il civile confronto), difficoltà burocratiche,
leggi complesse, opinioni contrastanti, il
consiglio comunale ha adottato il program-
ma integrato di intervento che prevede la
realizzazione della biblioteca-auditorium da
parte di un operatore privato. Sarà poi
necessaria una seconda approvazione, dopo
le eventuali osservazioni presentate all’uffi-
cio tecnico, per la definitiva luce verde di
inizio lavori.

Colgo l’occasione per alcune riflessioni in

merito ai dissensi, anche dall’interno della
stessa maggioranza, e alle ragioni che hanno
motivato l’amministrazione comunale a
compiere questa scelta.

Una serie di accuse che riguardano la scarsa
sensibilità ecologica, i costi elevati, le
eccessive dimensioni dell’edificio, la priori-
tà di altri interventi rispetto a questo; argo-
mentazioni che al primo impatto appaiono
di una certa consistenza ma poi si rivelano
come accuse non sorrette da adeguate moti-
vazioni.
Pur essendo vero che le tematiche ecologi-
che vedono tutti coinvolti in una maggiore

C

Comune di Bernareggio

Pianta - piano interrato

Pianta - piano terra
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a t t enz ione
all’ambiente
è anche vero
che bisogna
c h i e d e r e
s o l u z i o n i
adeguate e
non spropor-
z i o n a t e
r i s p e t t o
all’opera da
real izzare ,
con costi di
i n t e rven to
che risultino
essere un
reale  rispar-
mio rispetto
ai consumi
futuri, altri-
menti si trat-
ta di semplice teoria.
Sui costi è stato fatto il tentativo di far credere ai citta-
dini che sarebbero ricaduti sulle famiglie (argomento
privo di fondamento) oppure che sarebbe stato suffi-
ciente spendere la metà, ma nessun calcolo preciso o
proposta alternativa è stata presentata!
L’opera è stata definita più volte faraonica a causa delle
dimensioni eccessive rispetto alle esigenze degli utenti,
ma anche in questo caso non è stata data alcuna indica-
zione alternativa o migliorativa rispetto al progetto pre-

Pianta - piano primo

sentato che spiega dettagliatamente la destinazione
degli spazi.
Avanzata dagli oppositori anche l’ipotesi di interve-
nire sulla piazza, ma senza indicare che cosa si
pensa di fare (per esempio: isola pedonale? chiusura
delle strade di collegamento tra la zone est-ovest del
paese? rialzare il fondo della piazza in discesa?). 

Però si devono  ribadire le ragioni che hanno spinto

l’amministrazione a continuare sul percorso ini-
ziato nel Settembre 2003 quando fu preparato lo
studio sulla biblioteca-auditorium. Ragioni che
da 5 anni  restano tuttora valide:
- necessità di un centro  di aggregazione per atti-
vità culturali e del tempo libero;
- carenza di spazi per attività musicali, teatrali,
mostre che non possono essere sempre svolte
all’aperto (acustica, maltempo, spazi inadatti);
- mancanza di spazi per gli studenti dove poter
studiare ed effettuare ricerche;
- assenza di uno spazio dedicato ai bambini (ludo-
teca);
- offerta di servizi multimediali (internet, dvd);
- richiesta da parte delle scuole medie di ottenere
più spazi per la didattica.

In un paese di dimensioni piccolo-medie come
Bernareggio pensare alla biblioteca come un
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Anfiteatro naturale

semplice deposito di libri o una appendice
della scuola è una scelta errata; serve inve-
ce un centro di aggregazione, per i ragazzi
in primo luogo, un luogo amichevole e sti-
molante dove le persone abbiano la possibi-
lità di scambiare idee, confrontarsi con gli
altri, partecipare a dibattiti e conferenze,
consultare riviste e quotidiani, vivere una
parte del tempo libero, avere uno spazio
attrezzato all’aperto per attività ricreative.

In conclusione:
dare vita ad un
polo di aggrega-
zione culturale.

Il percorso di rea-
lizzazione è stato
lento e faticoso ma
nulla è facile nella
pubblica ammini-
strazione; questo è
un dato di fatto
ulteriore che deve
motivare tutti a
non perdere nulla
del lavoro fatto
fino ad ora, altri-
menti i tempi
d i v e n t e r a n n o
“biblici”; tutti
dovranno mettere a

frutto quanto è disponibile oggi senza cam-
biare direzione o intenti, diversamente si
accumulerebbe un ritardo enorme e difficil-
mente recuperabile e a pagarne le conse-
guenze sarebbero i cittadini che invece aspi-
rano alla disponibilità di strutture moderne
e funzionali con servizi efficienti, ovvero
tutto quanto serve a migliorare la qualità
della vita.

Sezione
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LETTERE

Ill.mo Signor Sindaco Comune di Bernareggio

Oggetto: Risposta Sua preg.ma del 18 aprile 2008
Mi spiace non avere potuto aderire al Suo invito per-
sonalizzato ad un confronto sul progetto biblioteca-
auditorium: gradirei avere un suo commento sulla rea-
lizzazione di tali opere, mi spiegasse l’utilità, il servi-
zio ed il pregio che fornisce al paese. Le ricordo che
nemmeno Vimercate e tantomeno Monza si vantano di
tale innovazioni. Pertanto questa sarà e rimarrà una
Sua realizzazione e ne sarà l’artefice assieme ai suoi
degni collaboratori. Si faccia carico delle attuali con-
dizioni delle strade urbane, un vero disastro, dei gio-
chi dei bimbi disseminati negli angoli più remoti alla
mercè di giovinastri che non conoscono la civiltà. La
polizia municipale dov’è? Esiste ancora? Immondizia
perenne sulle strade. Siamo in pessime condizioni. Ho
visto Lei transitare una domenica in via Garibaldi-
Cavour e girarsi dalla parte opposta per non notare il
disastro ed il pericolo che incombe per chi transita.
C’e di tutto compreso i buchi nelle strade come via
Giovanni XXIII, via De Amicis, via San Giacomo ecc.
ecc.
Siamo proprio allo sfacelo! State buttando i soldi al
vento e vi sentite fieri di tutto ciò.
Potrei continuare, ma oggi, primo maggio, è ora di
fare una pausa. 
Avrei il piacere che mi esprimeste il Vostro punto di
vista su Dialogando cosicché altri censiti avranno la
possibilità di conoscere dove e come vengono buttati
e sperperati i nostri contributi comunali. Per non par-
lare che in due anni ben due personaggi l’hanno
abbandonata al Suo destino. E’ il colmo! 
Certo qualche opera l’ha azzeccata, ma questo non
cambia il giudizio sul Suo operato.
La conferma viene anche dal riempimento delle pagi-
ne dei giornali locali, ma sembra che tutto ciò sia di
suo gradimento!
In attesa, con l’occasione invio distinti saluti.

Enzo Degara via De Amicis, 73 Bernareggio

RISPONDE IL SINDACO DANIELE FUMAGALLI

Non la conosco di persona, inoltre l'invito che ho
rivolto riguardava il sig. Enrico Degara ma forse ho
sbagliato io. Non è comunque questo il problema. Il
problema è questa modalità di affrontare la discussio-
ne accusando l'altro senza conoscerne la storia, le idee,
ciò che fa. Non sono abituato a girarmi dall'altra parte,
rispetto a cosa poi non ho capito. E proprio perché mi
è stato insegnato ad affrontare a viso aperto i problemi
non mi sono sottratto all'incontro con chi pubblica-
mente ha espresso un parere contrario al mio, al
nostro, con spirito di confronto, cercando di motivare
le proposte messe in campo. E la proposta è di realiz-
zare un centro culturale di dimensioni adeguate ad un
paese di oltre 10.000 persone comprendente una
biblioteca ed un auditorium strutturalmente e funzio-
nalmente legato alla biblioteca per implementare le
attività culturali all'interno della comunità sfruttando
quanto le leggi consentono in materia di urbanistica
senza attingere a fondi dell'amministrazione. Non stia-
mo buttando i soldi al vento. Anzi, in un periodo in cui
si parla di rigore, di necessità di rientrare dal debito
pubblico contratto, siamo fra i pochi Enti pubblici che
possono vantare una riduzione dell'indebitamento
notevole passando nel giro di tre anni da oltre dieci
milioni di euro a poco più di un milione e mezzo a fine
del 2008 e ciò senza togliere alcun servizio fornito alla
comunità, semmai incrementandone. Sono consapevo-
le che rimangono tanti problemi da risolvere, primo
fra tutti la viabilità e la regimazione delle acque
meteoriche, quest'ultimo preoccupante, oggi che il
clima si è tropicalizzato, credo comunque che nessun
problema si possa risolvere insultando chi la pensa
diversamente. Cordialmente.

ALLA CORTESE ATTENZIONE DEL SINDACO
DANIELE FUMAGALLI

Abbiamo preso visione del progetto per la costruzione
di una biblioteca nuova, di cui il paese ha certamente

FARMACIA S. MARIA NASCENTE
Titolare: dott.ssa Rita Maroni

ORARI:
8.30 - 12.30

15.30 - 19.30
chiuso lunedì mattina

Via Prinetti, 3 Bernareggio (Mi) Tel.
039.6900086

Mony’s  Care
di Monica Stucchi

Diplomata F.I.R.P.

Via Donizetti, 4 - 20044 Bernareggio (MI)
Tel/Fax 039.6900107 - P. IVA 02908490960

www.monyscare.com - info@monyscare.com

REFLESSOLOGIA PLANTARE e OLISTICA
LINFODRENAGGIO RITMICO MANUALE

MASSAGGIO METAMORFICO
MASSAGGIO ANTISTRESS T.I.B.

si riceve su appuntamento
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bisogno, viste le dimensioni ridotte dell’at-
tuale.
Tuttavia riteniamo che il progetto presenta-
to, architettonicamente molto bello, è però,
sovradimensionato alle esigenze del paese.
Riteniamo più utile e vicina alle vere esi-
genze di tutta la popolazione, una piscina
comunale (che, per contenere i costi può
essere data in gestione) sia coperta che con
vasca esterna, da realizzare nell’area desti-
nata alla nuova biblioteca. La piscina, oltre
ad essere utilizzata dagli alunni del plesso,
con evidente risparmio di tempo e denaro
per la comunità, diventerebbe un polo di
attrazione e svago, ora mancante, per i
nostri giovani e soddisferebbe le esigenze di
un vasto bacino di utenza. Verrebbe inoltre
utilizzata da ogni fascia di età, con corsi
specializzati per ogni necessità diventando
un centro di socializzazione e di aggrega-
zione.
Sicuri che l’amministrazione comunale
terrà conto di questo scritto porgiamo
distinti saluti.
I cittadini di Bernareggio Promotori di que-
sta petizione.

Seguono 128 firme
RISPONDE IL SINDACO DANIELE
FUMAGALLI

Leggendo la lettera mi ritorna alla mente
una considerazione espressa dai colleghi
della maggioranza in troppe occasioni: “non
sappiamo comunicare adeguatamente quan-
to stiamo facendo, quanto abbiamo realizza-
to e quanto è in progetto”. Questo è un
esempio evidente. Sulla piscina
l’Amministrazione di Bernareggio insieme
a quelle di Carnate e di Ronco Briantino sta
sviluppando una ricerca di “promotore” che
si traduce in un progetto in cui la struttura
possa essere pagata con il ricavato della
gestione. L’ipotesi è di realizzare un centro
acquatico su una superficie di 36.000,00 mq
all’interno del CTL3. Un progetto che coin-
volge le tre Amministrazioni anche per dare
consistenza al bacino di utenza di riferimen-

to. Oggi è importante per queste strutture
studiare non solo la fase realizzativa ma
anche quella gestionale. A breve sapremo se
le premesse saranno supportate da un’offer-
ta promossa da operatori del settore. Noi
continuiamo intanto a sviluppare il progetto
del centro culturale, che oggi è pronto per
partire, cercando di recepire le osservazioni
che da più parti arrivano, con la speranza di
vedere crescere la partecipazione dei citta-
dini sia ora ma soprattutto dopo la realizza-
zione dell’opera.
Spettabile Redazione di Dialogando

“Ringraziamo sentitamente tutti gli amici
dell’Associazione Volontari di Bernareggio,
per i bellissimi e commoventi articoli
apparsi sul n.2 di giugno 2008 del periodi-
co “Dialogando” a ricordo del  nostro  caro
e amatissimo papà Silvio.

Ringraziamo   i   membri  di   tutte  le As-
sociazioni,   gli  amici,  i    coscritti della
classe 1933 e tutti quanti ci sono stati
particolarmente  vicino   con   le pro-
fonde e sentite manifestazioni d’affet-
to.
Domenica,   Raffaella   e    Simonetta
Zucchi”

ComeQuandoPerchè

Comune di Bernareggio

Continuate a scrivere
a Dialogando oppure
agli Assessori e
Consiglieri Comunali.
Fate pervenire il vostro
materiale alla segrete-
ria di redazione c/o
Ida Besana dell’ufficio
segreteria del Comu-
ne oppure via e-mail:
dialogando@iol.it

LETTERE IN
REDAZIONE

Via C. Cavour, 1 (ang. P.zza della Repubblica)
20044 Bernareggio (Mi) - tel. 039/6900113

Giocattoli - Articoli per l'Infanzia "Chicco"
Lista Nozze e Articoli da Regalo

Pasticceria  -  Gelateria

.Golosa
Via Buonarotti, 1 - Bernareggio (MI) - tel.039.6902532

Servizi  per  Cerimonie
Confezioni  Regalo
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n video “collage” per smontare e rimontare il
testo  “Vita di Galileo” di Brecht e  arrivare

primi … a Performing Galileo.
Tutto partì da quei biglietti disposti sul tavolo nel-

l’aula di scienze… chi poteva immaginare dove ci
avrebbero portato?
Erano i biglietti dello spettacolo “Vita di Galileo”,
spettacolo che è diventato la nostra ispirazione, per-
ché, dopo averlo visto e dopo averci discusso anima-
tamente e lavorato parecchio, tutta la classe si è appas-
sionata al progetto indetto dal Piccolo Teatro, dal
Politecnico di Milano e dalla Fondazione Tronchetti
Provera.
Non un semplice
spettacolo, ma l’ini-
zio di una avventura.
Ma in che consiste
questa avventura, ve
lo raccontiamo dopo,
prima dovete sapere
come noi ci abbiamo
messo quasi l’anima.
“Forse lo spettacolo”-
ci preannunciò la prof
“ sarà  un po’ difficile
da comprendere, ma
l’operazione teatro-
scienza e … 2D
merita qualche
rischio.”
Nonostante i timori
delle proff. Riva e
Bramati, lo spettacolo
non si rivelò troppo
difficile per la classe;
fu quello che venne
dopo che ci impegnò
duramente: c’era da rein-
terpretare il testo di Brecht  e la scienza galileiana a
nostro piacimento, creando video, foto, chat, suoni e
allestimenti vari. Per partecipare al concorso, una sola
regola:  rappresentare le nostre idee, i nostri pensieri,
le nostre conoscenze  in forma originale e creativa.

Facciamo scienze e matematica, astronomia e geome-
tria:  costruiamo un cannocchiale, osserviamo al
microscopio, rappresentiamo figure equiestese e iso-
perimetriche, disegniamo paraboli ed ellissi, studiamo
orbite e movimenti … le idee ci sono, cerchiamo di
rappresentarle, ci servono solo gli  strumenti adatti. 
Alleandoci con una classe della scuola media di
Sovico, la 3^B, e con il loro insegnante, il prof Penati
esperto di audio-video,  riusciamo a mettere insieme le
nostre idee con quelle dei nostri nuovi amici, e a com-
binarle in un  video “collage” , Galileo o quasi.
Poi la consegna del materiale, rigorosamente via e-

mail al Politecnico, incrociamo le dita e dopo qualche
giorno, la sorpresa: eravamo fra i 4 finalisti della cate-
goria “ Scuole Medie”.

Il giorno  5 maggio, siamo arrivati al Piccolo Teatro
agitati e speranzosi, ma  ne è valsa la pena,  “la storia
dell’evoluzione insegna che l’Universo non ha mai
smesso di essere creativo o inventivo.” (Karl Popper).
Rullo di tamburi e…the winner is  “Galileo o
quasi”!!!; dalla platea un crescente applauso e vari urli
delle nostre due classi: La forza della nostra idea è
che non è stata pensata da un alunno ma da tanti

alunni…. La forza della nostra idea è che non è una
singola idea, ma tante idee.  … e allora APRIAMOCI!
Il filmato vincitore viene portato anche a Scienza
Under 18.
Siete curiosi di vederlo? Entrate nel sito: www.perfor-
mingalileo.net o in YouTube

26-27 maggio gita premio … a Firenze, lungo le stra-
de di Galileo…
… ad attenderci un caldo torrido. Pranzo veloce e via,
cartina alla mano, al Museo di storia della Scienza.
Puntiamo l’attenzione sui diversi strumenti astronomi-
ci, sui cannocchiali, sulle lenti e sui manoscritti origi-
nali. All’uscita, è già tardo pomeriggio, uno sguardo
alle acque verdi dell’Arno, e per avere una prima idea
di Firenze, non è mancata la passeggiata serale al cen-
tro: di fronte al campanile di Giotto, siamo al limite
della sindrome di Stendhal. 

GALILEO o quasi 
Classe 2D Scuola Secondaria Istituto Comprensivo 

SCUOLA

U
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aria Elena Secci, una cittadina berna-
reggese che nel maggio scorso ha visi-

tato Wachtberg in occasione della firma del
giuramento di gemellaggio tra Bernareggio e
Wachtberg, illustra alcune interessanti infor-
mazioni riguardo il comune tedesco e i suoi
dintorni.
Il primo maggio scorso, dopo un viaggio di circa
800 chilometri, un gruppo di cittadini bernareg-
gesi ha avuto la splendida opportunità di cono-
scere in prima persona la cittadina tedesca di
Wachtberg e i suoi abitanti, con cui il nostro
paese ha realizzato il suo secondo gemellaggio,
dopo quello sigillato
quattro anni fa con la
comunità francese di
Villedieu du Clain.
Cerchiamo di cono-
scere meglio tutto ciò
che riguarda l’ incan-
tevole località di
Wachtberg. 
Si trova a sud-ovest
della Renania setten-
trionale – Westfalia a
pochi chilometri dal
corso del fiume Reno,
simbolo della vita e
della civiltà tedesca. Il
Reno, che ha le sue sorgenti in Svizzera, dopo
aver attraversato un lungo tratto in pianura, a un
centinaio di chilometri a sud di Wachtberg con-
tinua il suo corso incassato tra le rocce del
Massiccio Renano, tra colline punteggiate di
castelli e torri medievali che rievocano un’at-
mosfera di leggenda. 
Anche Wachberg è incorniciata da un suggesti-
vo paesaggio collinoso di origine vulcanica,
meglio conosciuto come la zona delle
“Siebengebirge” (“Sette colline”). La più famo-
sa tra queste è la cosiddetta collina di
“Drachenfels” (“Roccia del Drago”) che si erge
imponente sulla valle del Reno e rinomata per la
sua antica rovina medievale e il vicino castello
da favola di Drachenburg. 
Wachtberg è pertanto anche conosciuta come
“Drachenfelser Ländchen” (“Paesino della
Roccia del Drago), insieme a tutti gli altri paesi
che si trovano in questa regione collinosa, una
ventina di chilometri a sud di Bonn. Si tratta di
magnifici borghi con vecchie chiese e cappelle,
traccia dello storico insediamento cattolico sulle
rive del Reno.
L’ area intorno a Wachtberg è inoltre area pro-
tetta di grande interesse naturalistico, per la sua
flora e fauna, e geologico. Il nome della città
deriva proprio da una delle montagne vulcani-
che inattive della zona, chiamata Wachtberg ed
estinta 25 milioni di anni fa.
La località è anche luogo ideale per chi cerca
riposo e relax, con l’opportunità di fare lunghe

escursioni, camminate, golf e cavalcate tra le
verdissime campagne circostanti. 
Il comune con i suoi 20.000 abitanti si estende
per una vasta superficie di 49.70 Km2 ed è sud-
diviso dal 1969 in 13 piccoli caratteristici vil-
laggi. Qui sorgono alcuni antichi castelli ancora
abitati,  circondati da corsi d’acqua con storica
funzione difensiva e contraddistinti dalla pre-
senza di numerosi mulini risalenti ad epoca pre-
medievale.
Abbiamo avuto l’occasione di visitare in parti-
colare il borgo di Adendorf e il suo castello del

1337, poi ricostruito dal
1665 al 1670, con le anti-
che stanze e armi degli
storici signori della for-
tezza, i von der Leyen e
oggi proprietà dei baroni
von Loe. Adendorf è
inoltre rinomata a livello
internazionale per il suo
artigianato vasaio di oltre
250 anni fa, che si inseri-
sce nella lunga tradizione
renana di produzione di
materiale ceramico gres,
risalente al 1220 d.C.. 
Tornando ai giorni nostri

Wachtberg è anche luogo
importante per la comunità internazionale di
ricerca scientifica. Qui ha sede il FGAN
(Forschunggesellschaft für Angewandte
Naturwissenschaften – Research Estabilishment
for Applied Science), centro di eccellenza nella
ricerca applicata nel campo della tecnologia
militare da oltre 50 anni, la cui bianca
costruzione sferica radar, alta 60
metri, è visibile in lontananza. 
Wachtberg è infine centro di
industria e servizi, domicilio
di grandi aziende regionali e
internazionali. 
Il poter conoscere personal-
mente la comunità di
Wachtberg e il suo territorio
di estremo interesse storico,
politico e naturalistico è una
straordinaria opportunità per tutti
noi e in particolare per i più giovani,
per vivere una significativa esperienza di avvi-
cinamento all’Europa e di fratellanza tra i popo-
li, che, ci auguriamo, dia anche in futuro i suoi
frutti di gioia e pace.    
Dal 3 maggio 2008 Bernareggio, La Villedieu
du Clain (Francia) e Wachtberg (Germania)
sono ufficialmente gemellati. Bernareggio e
La Villedieu du Clain sono uniti dal 2004. La
cerimonia di giuramento dei sindaci di
Bernareggio e Wachtberg si è svolta nella città
tedesca. Nel 2009 è programmata la seconda
firma a Bernareggio.

ComeQuandoPerchè

Comune di BernareggioWACHTBERG: TRA LE COLLINE
SUL RENO

di Maria Elena Secci

GEMELLAGGIO
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Happy quiz: una serata giovane all’insegna
di sport e politica

di Chiara Cantù

GIOVANI

ernareggio, 25 giugno (sera) - Giardini comunali. Con
un happy hour organizzato attraverso la partecipazio-

ne di alcuni sponsor bernareggesi e di Carnate, prende
avvio la serata giovane dedicata  allo sport e alla politica. 

Politica e sport? Binomio pos-
sibile? Ma la politica non è
forse basata su un “gioco di
squadra” che caratterizza pro-
prio alcuni sport? E così l’ape-
ritivo bernareggese viene fatto
seguire da un divertente happy
quiz, in cui i concorrenti, anzi-
ché prenotarsi per la risposta
attraverso un semplice pulsan-
te, sono stati invitati a compie-
re un percorso sportivo. Una
serie di domande riguardanti
discipline sportive concernen-
ti pallavolo, basket, calcio,
atletica e kick boxing, si sono
susseguite, riferendosi ad epi-

sodi storici di questi sport, a regole tecniche e ad immagi-
ni di azioni sportive. Tra le domande poste ai concorrenti,
vi sono stati anche quesiti sulla poltica, sul significato del
termine politica, su articoli della costituzione, sul consiglio
comunale..Nella serata sono stati proiettati due cortome-
traggi, realizzati da due giovani, e costituiti da più intervi-
ste. Il primo corto era composto da interviste condotte nei
confronti di giovani appartenenti a squadre sportive berna-
reggesi, a cui è stato chiesto di esprimere una loro opinio-
ne sul significato della politica, sul rapporto giovani-politi-
ca.Il secondo corto era invece composto da interviste rivol-
te ai politici bernareggesi (consiglieri ed assessori) riguar-
danti la loro opinione sul significato della politica, la moti-
vazione che li ha spinti ad impegnarsi in questo campo, e il
loro punto di vista sul rapporto giovani-politica. 
E’ stato così un modo di sentire opinioni diverse riguar-
danti la politica, un’occasione per conoscere quella politi-
ca che forse è poco segnalata dai mass media ma che esi-
ste: quella politica intesa come servizio, impegno per il
bene comune, come attenzione alle esigenze di tutti i citta-
dini.La serata è stata organizzata dalla Consulta giovani di
Bernareggio e dal gruppo S’Pazzi giovani. 
I giovani si sono ritrovati per l’iniziativa estiva, program-
mata in collaborazione con i comuni di Carnate e Ronco
Briantino: due serate per l’11 e il 12 luglio di musica (con-
corso “Orfani di Palco” di Spazio Giovani), arte, e sosteni-
bilità, che, causa il maltempo, non sono state effettuate e
saranno riproposte nei giorni 18 e 19 settembre presso il
parco comunale. Il successivo appuntamento sarà:
SLAM POETRY Poesia in Musica
si pensava di tenere il tutto il secondo venerdi di ottobre
(10 ottobre) ore 21.00 presso la sala consiliare del comune

IL TEMPO LIBERO E’ UGUALE PER TUTTI!!
Maurizio, Mirko, Omar e Stefano: sono loro i protagonisti
del progetto “Tempo Libero”, che vede la frequenza del
centro di aggregazione giovanile da parte di adolescenti
disabili. L’iniziativa proposta dal centro polivalente di
Usmate a svariate agenzie educative del territorio è stata
accolta dal Comune di Bernareggio ad Aprile 2007. 

La fase di preparazione degli abituali utenti è risultata cen-
trale nel buon esito dell’attività, perché gli adolescenti
spesso rifuggono dalle difficoltà, non avendo ancora gli
strumenti necessari per affrontarle: vi sono stati profondi
momenti di riflessione e scambio, risultati proficui succes-
sivamente nel relazionarsi in modo empatico con i ragazzi
disabili. 
Nonostante la frequenza fosse solo settimanale, i ragazzi
hanno compiuto dei passi da gigante arrivando in pochi
mesi ad essere autonomi dalla loro operatrice di riferimen-
to Francesca e da quelli del C.A.G., socializzando libera-
mente con gli abituali utenti e stringendo relazioni amicali. 
L’assessorato ai servizi alla persona ha compreso da subito
le potenzialità del progetto e lo ha sostenuto, permettendo
così di inserire un quarto ragazzo e favorendo la frequenza
di uno di essi in un altro giorno della settimana da solo,
senza operatrice di riferimento.
Anche se non sempre con la stessa costanza, i frequentato-
ri abituali hanno piacevolmente sbalordito gli operatori: da
segnalare alcuni singoli che hanno stupito profondamente
per la loro disponibilità assolutamente non preventivata.
Nel suo piccolo questo progetto sta integrando Maurizio,
Mirko, Omar e Stefano in un contesto di “normalità”, favo-
rendo la socializzazione e l’autonomia, dimostrando che
l’integrazione è possibile a tutti i livelli, se ben progettata e
realizzata, anche su tematiche, per gli adolescenti così deli-
cate e spesso incomprese, come l’handicap. Il progetto è
diventato fiore all’occhiello del C.A.G. Spazio Giovani e ci
auguriamo che funga da apri-pista per tanti altri servizi
educativi che lavorano con gli adolescenti.

Per l’equipe del C.A.G. Spazio Giovani
Il coordinatore comunale Gerardo Giacomazzi

TEMPO LIBERO  E DISABILITA’
La gestione del tempo libero, nell’ambito della disabilità,
risulta spesso controversa: molti ragazzi infatti pur matu-
rando desideri di svago e socializzazione, hanno difficoltà
nel decidere come impegnare il proprio tempo e, soprattut-
to,  non sono  in grado di progettare in autonomia attività
gratificanti nelle quali spendersi.
La lettura di questo bisogno ha portato, nel marzo del 2007,
le équipe educative del Centro Diurno Riabilitativo
Handicap e del Centro Diurno Disabili di Usmate ad avvia-
re una serie di progetti dedicati all’occupazione del tempo
libero delle persone che quotidianamente frequentano tali
servizi. 
A seconda dei differenti bisogni espressi dai  ragazzi, sono
stati dunque pensati contesti e attività  in cui  le passioni e
le risorse personali di ciascuno  hanno trovato un ulteriore
spazio per emergere.  Grazie ad un finanziamento messo a
disposizione da Offerta Sociale (espressamente finalizzato
al sostenimento di attività da organizzare nel prolungamen-
to d’orario del Servizio) si sono così organizzati i diversi
gruppi che, settimanalmente, si sono dedicati ad attività
specifiche: biblioteca, gite, cinema, arteterapia….
Fra i differenti bisogni rilevati dagli educatori è emerso, in
particolare per un gruppetto di tre ragazzi, un forte bisogno
di socializzazione ed il desiderio di poter aver spazi e tempi
regolari in cui sperimentarsi nella relazione con i coetanei
normodotati.
Si è subito pensato che il contesto rispondente a queste esi-
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genze avrebbe potuto essere un Centro di
Aggregazione Giovanile: abbiamo pertanto
preso in considerazione i diversi CAG presenti
sul territorio e immediatamente abbiamo valuta-
to che il più adatto ad accoglierci sarebbe stato
lo Spazio Giovani di Bernareggio.
A questo punto, insieme all’équipe educativa del
CAG, abbiamo stabilito le modalità e i tempi in
cui il progetto avrebbe potuto iniziare.
Molte erano le perplessità iniziali: ad una cultu-
ra sul tema dell’integrazione sociale e territoria-
le ancora in generale poco sviluppata, si aggiun-
geva il fatto che i modelli a cui gli adolescenti
tendono ad ispirarsi, esaltano solitamente la per-
fezione e la fisicità.
Abbiamo comunque deciso di provare, dandoci
un periodo di prova iniziale di un paio di mesi,
al termine del quale avremmo valutato da un
lato se i ragazzi inseriti stavano vivendo positi-
vamente l’esperienza e dall’altro le reazioni dei
ragazzi che frequentano abitualmente Spazio
Giovani.
Oggi, dopo circa 15 mesi di frequenza, possia-
mo senza dubbio affermare che il Progetto sta
funzionando molto bene:  i ragazzi inseriti sono
diventati quattro ed ognuno di loro ha trovato la
propria modalità di stare bene e di relazionarsi
con gli altri. 
Anche rispetto agli utenti del CAG va segnalato
che si è percepita sensibilità nei confronti dei
“nuovi arrivati”: alcuni ragazzi hanno infatti
manifestato apertamente attenzioni particolari,
altri sono stati indifferenti alla nostra presenza
ma in ogni caso quasi mai intolleranti.
In conclusione possiamo dire che l’accesso di
soggetti portatori di handicap, in contesti solita-
mente frequentati da soggetti normodotati ha
moltissime valenze. In particolare evidenziamo
come i progetti volti all’integrazione per un
verso rinforzano l’autostima del soggetto disabi-
le che può pensare a sé stesso come “persona
che può fare” e per l’altro fungono da comuni-
cazione sociale nei confronti della collettività
che a tutt’oggi non ha consapevolezza del fatto
che anche il disabile è da considerarsi un inter-
locutore e un attore sociale.

L’Educatrice Prof.le referente del progetto
Melograna Francesca

SICUREZZA, LEGALITA’ E PROMOZIO-
NE DEL BENESSERE GIOVANILE
In seguito ad atti di vandalismo verificatesi sul
nostro territorio, l’Amministrazione Comunale,
nelle persone del Sindaco Daniele Fumagalli e
dell’Assessore ai Servizi alla Persona Nadio
Limonta, ha provveduto a convocare un tavolo di
lavoro sui temi della sicurezza e della legalità
allo scopo di confrontarsi fattivamente su queste
tematiche ed approntare strategie di intervento
per arginare tali episodi. All’incontro hanno par-
tecipato i responsabili delle forze dell’ordine
locali (Carabinieri e Polizia Municipale), i refe-
renti dell’Istituto Comprensivo (Dirigente scola-
stico, Vicaria e psicopedagogista), dell’area
minori dei servizi sociali (Coordinatore e
Assistente Sociale) e delle politiche giovanili. 
Il confronto è iniziato dall’esigenza di conteni-
mento dei fenomeni in questione attraverso un

maggior controllo del territorio: è stato illustrato
il progetto di sorveglianza di luoghi pubblici più
soggetti a rischio vandalico, si è concordata una
maggiore integrazione delle forze dell’ordine,
una presenza più assidua della Polizia
Municipale nei parchi urbani soprattutto nelle ore
pomeridiane e più rigorosità nei controlli.  
Altrettanta attenzione è stata dedicata alla pre-
venzione di questi fenomeni giovanili che nel
nostro Comune sono ancora contenuti, probabil-
mente grazie ad una profonda lungimiranza
dell’Amministrazione Comunale e ad un relativo
buon livello di promozione del benessere giova-
nile in atto (fondamentale è l’azione del centro
di aggregazione giovanile e di tutti i progetti ad
esso collegato), ma che nella nostra società
sono già ampiamente sviluppati. I cambiamen-
ti sociologici degli ultimi decenni che vedono
la mancanza di punti di riferimento, la presen-
za di modelli legati alla mera immagine, al suc-
cesso facile e veloce (vedi calciatori e veline),
all’intolleranza e alla sopraffazione del più
debole (vedi movimenti nazi-fascisti), al pote-
re e alla ricchezza (vedi organizzazioni mafio-
se), sono esempi a cui i ragazzi a volte fanno
riferimento e chi lavora con gli adolescenti lo
sa bene. Se i giovani sono sempre più disorien-
tati allora è la comunità locale che deve farsi
carico di essere sempre più presente, dare
opportunità di promozione e fornire modelli da
seguire; le famiglie, infatti, devono essere sem-
pre più coinvolte nell’educazione dei figli e i
giovani devono essere sempre più protagonisti
attivi della loro stessa vita. 
Considerando che i contesti scolastici e lavorati-
vi rappresentano la principale fonte di prevenzio-
ne del disagio giovanile, si è preso atto che
aumenta sempre più il numero di giovani che si
ritrovano attorno ai sedici anni senza alcuna
occupazione e il nostro territorio non è esente da
questo fenomeno. Da qui scaturisce il progetto
“OccupAzione”, frutto della collaborazione tra
l’area servizi alla persona e commercio, rivolto
alle imprese di Bernareggio con l’obiettivo di
incrociare la domanda e l’offerta di lavoro di gio-
vani apprendisti: l’Amministrazione Comunale
contatterà le aziende di Bernareggio per racco-
gliere le richieste da un lato e costituirà un altro
data-base di   giovani aspiranti dall’altra. In que-
sto modo, da un lato si fornirebbe un servizio alle
imprese locali e dall’altro si riuscirebbe ad inse-
rire nel mondo del lavoro ragazzi e ragazze, attra-
verso un’azione preventiva al disagio giovanile. I
ragazzi sarebbero selezionati, preparati, suppor-
tati ed accompagnati nel percorso d’inserimento
dagli operatori del C.A.G., a garanzia del buon
esito. Un’idea innovativa e concreta per “occu-
parci ed occupare” i nostri giovani, soprattutto
quelli che hanno abbandonato il percorso scola-
stico obbligatorio.
Infine, l’Amministrazione Comunale, sempre in
un’ottica preventiva, ha organizzato una serata
con l’ex magistrato Dott. Gherardo Colombo,
che si è dedicato negli ultimi anni alla tematica
giovani e legalità, in programma per giovedì 12
febbraio 2009 a Bernareggio e alla quale tutta la
comunità è invitata a partecipare.

Gerardo Giacomazzi  
coordinatore attività rivolte ai giovani

ComeQuandoPerchè

Comune di Bernareggio
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A proposito di lavori pubblici…

di Mauro Carzaniga

ATTUALITA’

n questi mesi sono state ultimate le seguenti opere:
- vasca di contenimento via Garibaldi-Pertini

- apertura nuova farmacia comunale a Villanova
- sistemazione cortile scuola primaria  - via Petrarca
- casa sollievo Veronelli
- pista ciclabile rotonda PIP – Ruginello
- riqualificazione via Vitt. Emanuele
Gli uffici tecnici comunali stanno lavorando assidua-
mente per coordinare, progettare, seguire nuovi inter-
venti sul nostro territorio.

Sono molti i lavori che sono in corso o che prende-
ranno avvio prima della fine anno.

Nuovo pozzo
E’già terminata la trivellazione. La capacità del nuovo
pozzo è di 10 lt/secondo e la profondità stabilizzata è
a mt. 140. Il CAP deve ora assegnare i lavori per la
realizzazione della stazione di pompaggio. Si prevede
l’attivazione del pozzo a partire dalla prossima prima-
vera. 

S c u o l a
m a t e r n a
Rodari 
Sono in corso
i lavori di
ampliamento
che prevedo-
no la realizza-
zione di due
nuove aule,
laboratori di
manipolazio-
ne e spazi
attrezzati per
b a m b i n i
diversamente
abili.

Marciapiede
via Gramsci
L’obiettivo è
quello di met-
tere in sicu-
rezza coloro
che transitano
su questo mar-
ciapiede e nel
contempo di
abbellire l’in-

gresso in paese.

Realizzazione nuovi spazi
musicali – scuola primaria
via Petrarca
Cercando di razionalizzare
gli spazi scolastici con il tra-
sferimento dell’archivio si  è
ritenuto di dover rendere fun-
zionali gli spazi adiacenti in
modo da poterli  utilizzare
come spazi musicali.   

Pista ciclabile Via De
Gasperi
Verrà realizzato un primo
tratto che collegherà via

I

La nuova pista ciclabile per Vimercate

Il nuovo cortile della scuola “Oberdan”
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Comune di Bernareggio

Gramsci con via Monte Grappa. Il
tratto fra via Monte Grappa e via
Obizzone è stato già progettato all’in-
terno del P.L. denominato “Le betul-
le”. Dopo il coordinamento del tratto
finale con la rotatoria di via De
Gasperi - Obizzone - Risorgimento i
lavori potranno essere avviati.

Collettore fognario via Brianza –
via G. da Verrazzano
Questo intervento, unito a quello già
previsto nel tratto via Caboto –  via C.
Colombo  dovrebbe risolvere i proble-
mi fognari  e di allagamento della
zona  nord-ovest del paese.  

Tombe cimitero
E’ quasi ultimata la disponibilità di
tombe biposto e di famiglia, si rende
necessario costruirne delle nuove.
Il progetto prevede una soluzione che
tenga conto sia della funzionalità che
di un miglior utilizzo degli spazi. 

Rotatoria via De Gasperi-Obizzone-
Risorgimento
Dopo una prima ipotesi progettuale
presentata ai tecnici della Provincia,
l’ufficio sta predisponendo un proget-
to definitivo – esecutivo per giungere
in tempi veloci alla realizzazione della
rotatoria.

Impianto elettrico pale-
stre comunali
Sono in corso i lavori di
adeguamento dell’impian-
to elettrico e di emergenza
di entrambe le palestre a
seguito di un contributo
provinciale di € 5.000,00.

Impianto pannelli solari
sulla  Palestra
L’utilizzo di acqua calda
in entrambe le palestre è
notevole.  Per far fronte a
questa richiesta, pensando
anche ad un risparmio
energetico significativo,
l’ufficio sta predisponen-
do un progetto di produ-
zione di acqua calda attra-
verso un impianto di pan-
nelli solari da posizionare
sopra la palestra.

La scala antincendio realizzata presso la scuola primaria di via Petrarca

Il marciapiede di via Gramsci in
fase di realizzazione
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29 giugno 2008 una nuova struttura 
per la comunità: il “Centro Veronelli”

ATTUALITA’

n attesa degli ulti-
mi ritocchi si è

inaugurato domenica
29 giugno 2008 il
Centro Polifunzionale
per Anziani “Adelaide
e Vittorino Veronelli”.
La struttura diventerà
operativa a partire dal
1 settembre 2008 una
volta ottenuti tutti i
nullaosta previsti dalla
legge.
La cerimonia è inizia-
ta con l’intervento del-
l’assessore Nadio
Limonta il quale  ha
ripercorso le tappe che
hanno portato gli ope-
ratori dei servizi
sociali comunali, ringraziati per il lavoro profuso
insieme ai tecnici comunali, a definire l’ambito in cui
collocare la funzione della struttura, rivolta alla popo-
lazione anziana, come previsto dal lascito, ma in un
contesto di servizio più generale rivolto alla famiglia
di cui l’anziano fa parte. Ha preso quindi la parola il
cav. Domenico Veronelli, che è stato il promotore
della realizzazione dell’opera avendo donato l’immo-
bile all’amministrazione comunale nel 2004, che ha
ricordato come la donazione sia stata un gesto d’amo-

re verso i propri
genitori con la
volontà di eviden-
ziare quanto essi
siano stati radicati
nella comunità di
Bernareggio. 
Di seguito l’inter-
vento dell’assessore
ai servizi sociali
della provincia di
Milano, dott. Ezio
Casati, che ha cen-
trato il suo interven-
to sulle municipalità
come motore della
vita sociale, la
forma di governo
più vicino ai cittadi-
ni, municipalità

sulle quali la Provincia ha basato la sua azione che si
concretizza in attività di coordinamento e di sostegno
come nel nostro caso: il comune di Bernareggio ha
beneficiato di un contributo provinciale di €
80.000,00.
Il territorio del vimercatese è stato rappresentato dalla
sig.ra Vergani Marisa, presidente del consiglio di
Amministrazione di Offerta Sociale, l’azienda alla
quale partecipano 29 comuni del vimercatese e del
trezzese, che eroga servizi nel campo sociale: spazio

I
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giovani, servizio inserimento lavorativo di-
sabili, centri socio educativi, servizio affidi
(Mowgli) per citarne alcuni. Nel suo inter-
vento, la sig.ra Vergani ha apprezzato la
flessibilità della struttura, pensata in modo
da rispondere alle esigenze degli anziani che
continuamente si modificano.
Con un richiamo agli anni giovanili nei
quali frequentava casa Veronelli, è iniziato
l’intervento della senatrice Emanuela Baio,
nostra concittadina che ha espresso grande
soddisfazione per quanto realizzato soprat-
tutto per le positive ricadute che la struttura
avrà sui cittadini di Bernareggio.
Infine il Sindaco Daniele Fumagalli ha
ricordato gli sforzi fatti per rispettare i tempi
prefissati, non dimenticando di ringraziare
per ciò il personale dell’ufficio tecnico

comunale che ha dimostrato quanto il pub-
blico non sia secondo al privato. Ha ricorda-
to il profumo di storia che il luogo emana.
Ha concluso delineando la possibilità che,
negli anni, la corte d’Assisi e le zone limi-
trofe, “anime” del Paese, possano diventare
il luogo pubblico dove oltre all’attenzione
rivolta agli anziani possano trovare risposte
anche le problematiche dei giovani con l’o-
biettivo che il centro storico diventi il fulcro
dell’azione della comunità concentrata sulle
fasce più deboli per renderle forti e sicure di
ricevere l’affetto e l’aiuto dovuto. Una
domenica di festa. Ora inizia il lavoro quo-
tidiano, forse quello più impegnativo, augu-
riamo che la comunità sappia stringersi
attorno a questa bella struttura e la faccia
vivere gioiosamente....

ComeQuandoPerchè

Comune di Bernareggio
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Centro Territoriale PermanenteCORSI CTP

TP ARCORE Centro Territoriale Permanente
per l’istruzione e la formazione in età adulta

Una scuola statale per conoscere, conoscersi e dove
imparare attraverso il rispetto e la valorizzazione
delle diversità personali, culturali e linguistiche.

Presente da 10 anni sul nostro territorio, il CTP ha
attualmente sede presso la Direzione Didattica di via
Edison ad Arcore, ma è un servizio territoriale, quindi
le attività vengono svolte sia nella sede centrale sia in
altre sedi del territorio del vimercatese e trezzese. Il
Dirigente Scolastico è la Dott.ssa Elvira Cretella.

Il CTP Arcore offre corsi per il conseguimento del
diploma di scuola secondaria di primo grado (ex licen-
za media), corsi di italiano per stranieri, esami di cer-
tificazione di competenza in lingua italiana in colla-
borazione con l’Università per Stranieri di Siena
(CILS), corsi brevi di inglese, spagnolo, francese e
cinese a vari livelli, corsi di informatica, di contabili-
tà, di educazione al canto e di ballo latino-amercano.
Il CTP progetta anche attività per diversamente abili,
per studenti stranieri delle scuole superiori diurne e
serali.

La nostra scuola si occupa anche di accoglienza,
ascolto, orientamento, rientro nei percorsi di istruzio-
ne e formazione continua.
I corsi vengono attivati in base a convenzioni con i
Comuni del territorio per offrire alla popolazione
adulta corsi e momenti formativi, al fine di accompa-
gnare lo sviluppo della persona, garantendo il diritto
all’apprendimento durante tutto l’arco della vita e
favorendo il pieno esercizio del diritto di cittadinanza
degli italiani e degli stranieri.
Nell’anno scolastico 2007/08 sono stati erogati 82
corsi (4 di scuola media, 46 di lingua e cultura italia-
na e 32 corsi brevi) e le iscrizioni sono state comples-
sivamente 1035.

I corsi sono distribuiti in varie fasce orarie: mattino,
pomeriggio e sera.

Ad  Arcore nella sede del CTP ci
sono la segreteria, lo sportello
STARS che offre supporto
informativo rispetto a forma-
zione, riconoscimento dei titoli
di studio conseguiti all’estero,
equipollenze, orientamento scola-
stico e la biblioteca dove si possono consultare libri
per l’insegnamento della lingua 2 e testi facilitati per
gli studenti che seguono i corsi di italiano e inglese.

Le iscrizioni per l’anno scolastico 2008/09 si aprono
il 10 settembre 2008. È possibile iscriversi:

- online www.ctparcore.brianzaest.it

- direttamente in segreteria dal lunedì al venerdì in
orario d’ufficio Via Edison 17 - 20043 Arcore (Mi)
Tel. +39 039/617172 Fax +39 039/617262 e-mail:
ctparcore@virgilio.it

Per iscriversi sono richiesti: 
- documento d’identità, 
- codice fiscale, 
- permesso di soggiorno (per cittadini non-UE) 
- versamento di un piccolo contributo.

CLINICA dell’OROLOGIO
di YURKO CASTIGNOLI

VENDITA OROLOGERIA
DELLE MIGLIORI MARCHE 

E OGGETTISTICA IN ARGENTO       

ASSISTENZA TECNICA E RIPARAZIONI
RESTAURI DI OGNI GENERE

20044 BERNAREGGIO (MI) VIA PRINETTI 52
TELEFONO E FAX. 039.6900217

C
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PRO  LOCO  
BERNAREGGIO

Comune  di  Bernareggio
Assessorato  alla  Cultura

organizzano  la

in collaborazione con: Assessorato Cultura-Sport, Assessorato Ecologia, CTL
3, AVIS-AIDO-ADMO, Biblioteca Civica, C.S.V. Villanova, Scuola
dell'Infanzia G. Bonacina Bernareggio, Corpo Musicale Pier Luigi da
Palestrina di Bernareggio, Tuttattaccato, G.A.B. Gruppo Anziani
Bernareggio, Oratori Bernareggio e Villanova, Parrocchia S.Maria Nascente,
Parrocchia S. Bartolomeo Apostolo e B.M.V. Immacolata, A.P.S. Pesca
Sportiva, Polisportiva A.P.B., Volley Bernareggio, Istituto Comprensivo di
Bernareggio, Associazione Volontari Bernareggio, Associazione Genitori,
Veloce Club Bernareggio,  Associazione Commercianti Bernareggio, Comitato
per il Gemellaggio, Pallacanestro '99 Bernareggio, Associazione Bernareggio
ART, Centro Diurno "La Casa"A.O.di Vimercate, Amici della Storia della
Brianza, Progetto  Sport, Associazione Culturale Basket Bar, Lega
Pensionati, Consulta Giovani, Associazione "Insieme per Costruire" o.n.l.u.s.,
Associazione "Missione Ecuador", Progetto "Colombia Es Vida Y Arte"
Associazione"Amigos De Colombia" di Monza, Genitori dei Bimbi del Centro
Socio Educativo Usmate, Associazione"Amici della Paraplegia", Figura Nova
Carnate, Centro Diurno per la Vita, Volontari del Comune di Bernareggio.

La Pro Loco ringrazia tutti coloro che partecipano all'organizzazione della Sagra 2008



SAGRA 2008

VVIILLLLAANNOOVVAAVVIILLLLAANNOOVVAA

SSEETTTTEEMMBBRREE  aa  BBEERRNNAARREEGGGGIIOOSSEETTTTEEMMBBRREE  aa  BBEERRNNAARREEGGGGIIOO

24 Agosto Domenica GARA CICLISTICA PER GIOVANISSIMI 
maschile e femminile da 7 a 12 anni 22° Trofeo alla memoria "GIUSEPPE NAVA" 

Ritrovo ore 14,15 ( CSV con VELOCE CLUB)  

06 Settembre Sabato Centro Civico Mostra personale pittura di IMPERO BOELLISIMPERO BOELLIS
Sabato 06 dalle ore 21,00 alle ore 23,00 - Domenica 07 dalle ore 10,00 alle ore 23,00    (CSV)

07 Settembre Domenica Oratorio PESCA DI BENEFICENZAPESCA DI BENEFICENZA aperta tutto il giorno
Piazza XXV Aprile "1° Edizione FIERA di VILLANOV"1° Edizione FIERA di VILLANOVA”A” tutto il giorno (Bernareggio Art)
ore 21,00 Oratorio SERASERATTA DANZANTEA DANZANTE con  il gruppo"VERDE VALLE"PRO LOCO

Domenica 07 ore 22,30 SSPPEETTTTAACCOOLLOO  PPIIRROOTTEECCNNIICCOO (CSV)

07 Domenica e 11 Giovedì C.D.A. Via Dante
dalle ore  8,00 alle ore 11,15 Donazione sangue AVIS 

07 Domenica C.T.L.3  
dalle ore 9,00 alle ore 18,00 8° TTROFEO BBERNAREGGIO TTIRO CCON LL'ARCO

Gara campionato Interregionale Federazione FITARCO     ( A.P.B.)

dal 07 al 21 Campo Sportivo Comunale Bernareggio
TORNEO DDI TTENNIS Ragazzi e Adulti                             (Progetto Sport)

13 Sabato    Chiesetta SS.Gervaso e Protaso PRO LOCO
ore 16,00 INAUGURAZIONE  Mostra personale di GASTONE CAVALLARO

Sabato 13 chiusura ore 19,00
Domenica 14 dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 14,00  alle ore 23,00
Lunedì 15 dalle ore 9,30 alle ore 12,00 e dalle ore 14,00 alle 18,00      

C.D.A. Via Dante 3 PRO LOCO
ore 16,30 INAUGURAZIONE: "MELA E DDINTORNI" I computer che hanno 

fatto la storia di TONY CAPITANIO

MOSTRA FOTOGRAFICA Laboratorio e tecniche
di VALENTINA CAPITANIO

PITTURA su PPORCELLANE RRIPRODUZIONE DDEL 600/700°
e laboratorio artistico di  tecniche moderne a cura di ROSALENA SCARDONE

Mostra personale pittura di IMPERO BOELLIS

"EMOZIONI "" di CRISTINA TORNAGHI
Olio su tela e ceramiche dipinte a mano

Scuola di pittura "FIGURA NOVA" di Carnate. Gli allievi espongono…

13 Sabato ore   21,00 Cortile Comunale Via Prinetti  
"CONCER"CONCERTTO DELLAO DELLA SAGRA" SAGRA" 
a cura del Corpo Musicale P.L.da Palestrina di  Bernareggio
(in caso di maltempo Scuola Infanzia "G. Rodari" Via Morselli)

Oratorio Maschile Via Obizzone PESCA DI BBENEFICENZA
Sabato 13 dalle ore 21.00 alle 23.30 Domenica 14 dalle ore 14.00 alle 23.30
Lunedì 15 dalle ore 14.00 alle 19.00 e dalle ore 21.30 alle 23.30

Orari apertura Mostre 
 C.D.A. Via Dante, 3

Sabato 13 dalle ore 16,30 alle ore 19   

Domenica 14 dalle ore 9   alle ore 12  
dalle ore 14 alle ore 23

Lunedì 15 dalle ore 9,30 alle ore 18

Inaugurazione Sede  ASSOCIAZIONE GGENITORI  al 2° piano



ComeQuandoPerchè

Comune di Bernareggio
DOMENICA 14 NEGOZI APERTI PER LA SAGRA  ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI BERNAREGGIO

14 Domenica VIA LEONI -  PIAZZA REPUBBLICA - Via C.CANTU'- Via MAZZINI
Via MONTELLO - Via  S.GERVASO dalle ore 9,00 alle ore 19,30 PRO LOCO

MAJORETTES SS. MMARCO Gruppo "TWIRLING" Cologno Monzese     PRO LOCO

dalle ore   9 alle 12  Esposizione AUTO -  MMOTO SSTORICHE a cura di PRO LOCO F.lli Pensabene-
dalle ore 15 alle 18  Carrozzeria Gandolfi- Associazione "AMICI DDELLA PARAPLEGIA" ( Il ricavato 

andrà a favore della fondazione per la ricerca sulle lesioni del midollo spinale)

Mostra fotografica "EL GAMBA DE LLEGN"
PRO LOCO Settimo Milanese PRO LOCO

"HOBBY E SSAPORI" ddi BBERNAREGGIO AART PRO LOCO
(Piazza della  Repubblica,Via Mazzini e Via Montello e Via S. Gervaso)

"ME GGUSTA LA FIESTA" Mangia Messicano…degustazione di MASSIMO ZANARDI

AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNII  IINN  PPIIAAZZZZAAAASSSSOOCCIIAAZZIIOONNII  IINN  PPIIAAZZZZAA
" ADMO " Banco del riso"
" "MISSIONE EECUADOR" Banco prodotti Equador
" "INSIEME PPER CCOSTRUIRE OOnlus "" Lavori artigianali dal Kenia
" Progetto "COLOMBIA ES VIDA Y ARTE" Conosciamo la vera immagine della Colombia,

paese pieno di ricchezze naturali, culturali e artistico. Associazione
"AMIGOS DE COLOMBIA" di Monza a favore dei bambini colombiani.

" Genitori dei Bimbi del CENTRO SSOCIO EEDUCATIVO UUSMATE
" AMICI DDELLA STORIA DELLA BRIANZA
" CENTRO DDIURNO PPER LLA VITA
" ASSOCIAZIONE VVOLONTARI BBERNAREGGIO " Banchetto prodotti equo e solidale"
" COMITATO PPER IIL GEMELLAGGIO Banco informativo
" VOLONTARI DDEL COMUNE DDI BBERNAREGGIO Banco informativo
" G.A.B. Gruppo Anziani Bernareggio Esposizione Fotografi

FRITTELLEFRITTELLE
E ZUCCHEROE ZUCCHERO

FILAFILATOTO

ore 15,00 Via Cesare Cantù
DI GGIOCO IIN GGIOCO a cura di TUTTATTACCATO    

ore 15,30 Centro Diurno "LA CASA" A.O.Vimercate Via Cavour, 42 
"TRENT'ANNI  DDI BBUONA SALUTE ??"1978-2008 La legge 180 di Basaglia
Concerto in giardino con il gruppo " QUARTETTO DISTRATTO" .Rinfresco in giardino

ore 15,30 KARAOKE in piazza con TONY E TINA PRO LOCO

dalle ore 15,00 alle 18,30 SCUOLA INFANZIA- ASILO NNIDO ""G. Bonacina" Via Obizzone, 35
VISITA GUIDATA alla Scuola con la presenza delle Insegnanti e delle 
Educatrici Divertiamoci in allegria con i GONFIABILI

18 giovedi 19 venerdi Giardini Comunali MUSICAMUSICA - - ARARTE -SOSTENIBILITÀTE -SOSTENIBILITÀ
ore 21.00        Con il patrocinio dei Comuni di Bernareggio (Consulta Giovani), 

Carnate e Ronco Briantino
Con il Concorso "Orfani di palco" di Spazio Giovani - CS&L

20 Sabato Fiume Adda Furnasett 26° Edizione GARA DI PPESCA "PIERINI"
Premiazione  a tutti i partecipanti  alle ore 17,00 
presso la sede APS al CDA Via Dante

20 Sabato PALESTRA COMUNALE "GIORNATA DI SSPORT E CCULTURA"
ore 14,00     PRODUTTORI D'ENERGIA. Esposizione IMPIANTI FOTOVOLTAICI
ore 21,30     DANCE HALL con Spazio Petardo Sound System  

(Associazione Culturale Basket Bar.)

ore 21,00 Piazza Repubblica
DIRETTAMENTE DDA ANTENNA 3 Liscioteca con JOE VANELLI
ospite d'onore ROMANA SANDRI "LA"LA CICCIOTTCICCIOTTA" A" 
Accompagnata dalla sua orchestra PRO LOCO

DEGUSTAZIONE GRATUITA "TORT"TORTA DE MICA E LACC"A DE MICA E LACC" PRO LOCO
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21 Domenica GITA a MONZAMBANO (MN) con il G.A.B.
21 Domenica Oratorio S. Mauro Via Obizzone

GARA CICLISTICA 18° TTrofeo LLAMPRE CCategoria UUNDER 223
Ritrovo presso Oratorio S. Mauro via Obizzone ore 8,20. Partenza e arrivo Via Prinetti
Premiazioni  in Oratorio                                                (Veloce Club Bernareggio)

21 Domenica FESTA ORATORI DI BERNAREGGIO E VILLANOVA

24 Mercoledì ore 21,00 Auditorium  Scuole Medie Via Europa   Serata Proiezione Diapositive
"FIORI EE BBOSCHI DDI BBERNAREGGIO" Dott. Laura Sottocorno

(GAB - AIDO - ADMO - AVIS - Usuelli Carlo)

26 - 27 - 28 Palestra Comunale Quadrangolare Memorial "Elisa RRonchi" (Volley Bernareggio)

27 Sabato    GGIIOORRNNAATTAA EECCOOLLOOGGIICCAA
(Ass.to Ecologia e Pro Loco in coll. con Istituto Scolastico Comprensivo di Bernareggio) 

27 Sabato Biblioteca Civica       Festa di Premiazione Concorso "SUPERLETTORE 22008"
28 Domenica Palestra Comunale Bernareggio                             

Torneo Basket  "5° MMemorial SSTEFANO FFRIGERIO" (Pallacanestro Bernareggio)

28 Domenica GITA alle "ISOLE DDI BBRISSAGO - AASCONA - LLOCARNO (Svizzera)
Con il CORPO MUSICALE P.L. DA PALESTRINA DI BERNAREGGIO

OOTTTTOOBBRREE  aa  BBEERRNNAARREEGGGGIIOOOOTTTTOOBBRREE  aa  BBEERRNNAARREEGGGGIIOO
Mese di Ottobre 25° ASSOCIAZIONE VOLONTARI Settimana del Volontariato con iniziative 

varie. A inizio mese comunicheremo alla cittadinanza il programma dettagliato.
05 Domenica ore 15,00 Auditorium Scuole Medie Via Europa ( dalle ore 15 alle ore 18,30)

"FESTA DEI NNONNI" Balli e Karaoke con TONY E TINA (GAB e PRO LOCO)
10 Venerdì ore 21,00 Sala Consiliare Comune Bernareggio

SLAM PPOETRY poesia in Musica                                            (Consulta Giovani)
12 Domenica Piazza della Repubblica 

55°°   FFEESSTTAA AALLLLAA PPAANNNNOOCCCCHHIIAA ""PPUULLEENNTTAA,,   PPAANNGGIIAALLTT EE …… ""
Gruppo TUTTATTACCATO in collaborazione con Associazioni e Agricoltori di 
Bernareggio e Villanova (in caso di maltempo la manifestazione sarà rinviata a 
Domenica 19 Ottobre)

26 Domenica Piazza della Repubblica - Via Leoni
1° FEST1° FESTAA ALLAALLA ZUCCAZUCCA PRO LOCO

SSCCUUOOLLEE  EELLEEMMEENNTTAARRII    VVIIAA  PPEETTRRAARRCCAA PRO LOCO

78° FIERA DI SAN GIOACHINO78° FIERA DI SAN GIOACHINO ore 10,30 Apertura ufficiale  

FFFFEEEESSSSTTTTAAAA    DDDDEEEELLLLLLLLAAAA    TTTTRRRRIIIIPPPPPPPPAAAA    ore 12,30              (GAB)

HHHHOOOOBBBBBBBBYYYYSSSSTTTTIIII     IIIINNNN    FFFFIIIIEEEERRRRAAAA

BBBBAAAASSSSKKKKEEEETTTT    BBBBAAAARRRR Associazione Culturale Basket Bar / YYYYOOOOGGGGUUUURRRRTTTTEEEERRRRIIIIAAAA    MMMMOOOOBBBBIIIILLLLEEEE    """"BBBBAAAABBBBYYYY    LLLLIIIINNNNEEEE""""

CCEENNTTRRAALLEE  LLAATTTTEE  MMOONNZZAA  
offerto da Supermercato SISA e Associazione Commercianti Bernareggio

ore 15,00 Intrattenimento di magia,  palloncini e animazione con il ""MMAAGGOO  TTAATTOOSS""
al termine dello spettacolo il mago regalerà a tutti i ragazzi/e  una magica …..??? ore 16,30       

CACCIA AL RANOCCHIO "CRUCIVERBA""CRUCIVERBA" per ragazzi/e ( GAB)
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PIERINI 2008

di Pierluigi Radaelli

SPORT

ccoci di nuovo, siamo giunti a
Settembre il mese in cui si riprendono

tutte le attività, scolastiche
e non. Tra queste c’è
l’ormai consolidata
Gara dedicata ai
“Pierini”, questa edizio-
ne la 26° si disputerà
oltre la metà del mese
poiché la Festa
Patronale è il 14 di set-
tembre. Un motivo in
più per una maggiore
partecipazione di ragaz-
zi visto che ormai si
sono abituati al ritmo
scolastico.
La novità di quet’anno è
che non c’è più lo spon-
sor tecnico Radaelli
Pesca, avendo cessato la
propria attività, comunque non mancheran-
no numerosi premi per tutti che il titolare
del negozio ha riservato anche per questa
edizione in attesa di trovare un nuovo patro-
cinatore.
Passiamo ora ai dettagli, come già detto
questa è la 26° edizione il regolamento è
sempre lo stesso che di seguito andiamo a
ricordare.
La manifestazione è aperta a tutti i ragazzi e
ragazze fino ai  13 anni compiuti nel 2008,
le categorie sono tre; Piccoli fino agli otto
anni, Ragazzi dai nove anni ai tredici e un
settore unico per le Ragazze.
Al migliore classifi-
cato tra i residenti di
Bernareggio e
Villanova verrà
assegnato il trofeo di
C a m p i o n e
Bernareggese 2008
offerto dal Comune.
La gara avrà la dura-
ta di un’ora e mezza,
dalle ore 14.30 alle
16.
E’ possibile usare
qualsiasi tipo di
canna purchè armata
con un solo amo.
Ai fini della classifi-
ca, verrà assegnato
un punto al grammo.
Il campo gara è il
Fiume Adda in loca-

lità Fornasette “da Bruno” , il ritrovo è alle
ore 14 presso il parcheggio del ristorante.

Le premiazioni si terranno nel cortile della
sede sociale, situata presso il Palazzo Laura
Solera Mantegazza con ingresso da Largo
Donatori del Sangue.
A tutti i partecipanti verrà consegnata una
coppa a ricordo della manifestazione e
numerosi premi offerti da Radaelli.
Ai primi tre classificati di ogni categoria
saranno assegnate delle coppe offerte da
Avis Bernareggio e A.P.S. Club 72.
Sarà premiato il pesce più grasso e il parte-
cipante più giovane.
La quota di iscrizione è stabilita in € 5.00.
Per iscrizioni o informazioni chiamare:

Luigi  tel. 339.3330742, 
Mario tel. 333.4954925, 
Aldo tel. 039.6900517, 
Giuseppe tel. 039.6901664,
oppure presso la sede il venerdì
dalle ore 20.30 alle 22.30.
VVII ASPETTIAMOASPETTIAMO NUMEROSINUMEROSI!!!!

ComeQuandoPerchè

Comune di Bernareggio
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IL FUMATORE
ARTICOLI REGALO - VALORI BOLLATI

RICARICHE TELEFONICHE
RICEVITORIA LOTTO
SUPER ENALOTTO

BIGLIETTI BUS E FF.SS.
FOTOCOPIE B/N E COLORE

SEMPRE AL TUO SERVIZIO CON 
COMPETENZA E CORTESIA

BERNAREGGIO - VIA LEONI, 2

Foto di gruppo
edizione 2007

Sotto: Veronica
Brunelli Cam-
pionessa 2007 



settembre tramite il
servizio postale ver-

ranno recapitati i moduli
per il pagamento della
luce votiva. 
Da quest’anno il servizio
è gestito completamente
dal Comune. Dopo aver
recuperato i nominativi
dei concessionari ed aver
ricostruito la banca dati si
è definita la convenzione
con le Poste italiane per il
recapito dei bollettini.
Nella seconda fase ver-
ranno verificate le corri-
spondenze e aggiornata la
banca dati. 
Un ulteriore servizio in
capo agli uffici comunali
nel segno dell’efficienza
e dell’economicità.

Dopo aver automatizzato
i cancelli di ingresso, con
l’ordinanza a fianco
riportata sono stati modi-
ficati gli orari di accesso
al Cimitero. 
Il luogo è frequentato
soprattutto dalla popola-
zione anziana che nei
periodi estivi se ne
“allontana” per l’eccessi-
va calura mattutina e/o
pomeridiana. 
L’estensione dell’orario
di apertura alla fascia
serale dà la possibilità di
poter accedere in
momenti in cui la tempe-
ratura e la calura sono
meno intense.
Ne trarranno vantaggio
anche coloro che, per
orari di lavoro, non
riescono oggi ad accedere
prima delle 18,00. 
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COMUNE DI BERNAREGGIO
Provincia di Milano

Bernareggio, 12 luglio 2008

ORDINANZA SINDACALE N. 23
OGGETTO: Servizio cimiteriale - Orario di apertura al pubblico Cimitero
Comunale.

IL SINDACO
ATTESA la necessità di ampliare l'orario di apertura del Cimitero durante il
periodo estivo al fine di agevolare l'affluenza anche in orari della giornata in cui
le condizioni climatiche e le temperature sono più favorevoli;

RITENUTO di fissare i nuovi orari di apertura e chiusura del cimitero comuna-
le, con decorrenza immediata e fino a nuovo avviso, come segue:

ORARIO ESTIVO 
dal 1° maggio al 15 settembre dalle ore 8.00 alle ore 20.00

ORARIO INVERNALE 
dal 16 settembre al 30 aprile dalle ore 8.00 alle ore 17.00

RITENUTO di mantenere la chiusura infrasettimanale del giovedì;

RICHIAMATO l'art. 46 del vigente Regolamento Comunale di Polizia
Mortuaria, approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 81 del
22.12.1997;

PRESO ATTO che il Cimitero Comunale è provvisto di apertura e chiusura
automatizzata dei cancelli;

PRESO ATTO che, l'entrata dei visitatori è ammessa fino a 15 minuti prima
della scadenza dell'orario e che la stessa è segnalata da avviso sonoro;

RITENUTO necessario dover procedere in merito;

RICHIAMATO l'art. 50 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 (testo unico degli enti
locali);

DISPONE
1. di fissare il nuovo orario di apertura del Cimitero Comunale, con decorrenza
immediata e fino a nuovo avviso, come segue:
ORARIO ESTIVO dal 1° maggio al 15 settembre dalle ore 8.00 alle ore 20.00;
ORARIO INVERNALE dal 16 settembre al 30 aprile dalle ore 8.00 alle ore
17.00.
2. di mantenere la chiusura infrasettimanale del giovedì.

3. che, l'entrata dei visitatori è ammessa fino a 15 minuti prima della scadenza
dell'orario e che la stessa è segnalata da avviso sonoro.

4. che la presente ordinanza sia affissa all'Albo Pretorio Comunale e al
Cimitero Comunale di Via Gramsci.

5. che le disposizione di cui alla presente ordinanza avranno validità immedia-
ta e illimitata e potranno essere modificate o annullate solo con specifico e
motivato provvedimento del Sindaco.

IL SINDACO
Daniele FUMAGALLI

Nuova gestione luce votiva
Nuovi orari di apertura

CIMITERO

A
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Per contattarci :

Linuccia Brambilla 039 6901879
D'Achille Gianni 039 6901492
Corno Angelo 039 6901084

Organizziamo gita 

DOMENICA 28 Settembre 2008 

alle

ISOLE DI BRISSAGO
ASCONA -LOCARNO

(Svizzera)Lezioni individuali di
Strumenti musicali per

Banda
per adulti, ragazzi/e..

Flauto, Clarinetto,
Sassofoni, Tromba, Corno,
Trombone, Flicorni, Basso

tuba Percussioni………

IINNIIZZIIOO CCOORRSSII AADD OOTTTTOOBBRREE

Il Corpo Musicale Pier Luigi da Palestrina
di Bernareggio Vi invita al 

CCOONNCCEERRTTOO  DDEELLLLAA  SSAAGGRRAA

SABATO 13 Settembre 2008 alle ore 21
c/o Cortile Comune Via Prinetti

(caso maltempo Scuola Infanzia "Rodari" Via
Morselli)
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La nostra Dina Nava 

di Stefano Vitale

PERSONAGGI

ra qualche anno saranno oramai venti anni che
insieme alla mia famiglia di origine ci siamo tra-

sferiti dalla città nella per me incantevole Bernareggio
e una delle prime persone che ho avuto il piacere e
l’onore di conoscere è stata proprio la protagonista di
questo articolo, Dina Nava. Fu proprio Don Albino
Panzeri, allora parroco di
Bernareggio che per 17
anni è stata la guida della
parrocchia, mancato lo
scorso 2 luglio, a cui poi
segui Don Fiorino, che
ascoltando le mie intenzioni di impegnarmi un poco

nel socia-
le del mio
n u o v o
paese mi
indirizzo
al Centro
Asco l to ,
s t rut tura
g e s t i t a
dall’asso-
c i az ione
volontari,
d o v e
incontrai
Dina che
mi accol-
se con un
s o r r i s o
grande e
ascoltò la
mia storia
e i miei
propositi
e alla fine
mi propo-

se di impegnarmi per l’associazione.
Dina carinamente mi confida che accetta di raccontar-
si alla sua gente di Bernareggio anche per-
ché sono io che la esorto a farlo sapendo
bene che lei non ami apparire ma piuttosto
fare e perciò le sono ancor più grato di aver
accettato l’invito della redazione.
Tanti anni fa Dina mi disse: “ Il bene non fa
rumore” e “La gratuità deve spingere le per-
sone ad impegnarsi senza aspettarsi nulla in
cambio”. Questi concetti basilari rappresen-
tano oggi dei pilastri in controtendenza con
il chiasso e l’egoismo di cui pochi di noi
sono scevri.
Insieme a Dina abbiamo deciso che lei, tra
l’altro in tempo record, appuntasse alcuni
pensieri personali che cercherò di riportare
fedelmente all’attenzione dei nostri affezio-

nati lettori qui di seguito.
Dina Nava ha avuto la fortuna e gioia come dice lei di
essere nata in una famiglia numerosa formata da sette
fratelli e dai genitori, buoni ed energici, i nonni mater-
ni e lo zio Luigi. Il contesto di armonia familiare in cui
ha vissuto ha inciso nella sua esistenza di relazioni

insegnandole ad amare,
comprendere, condivide-
re e lottare per difendersi.
La sua abitazione era una
casa che dava su un corti-

le promiscuo dove vi erano
altre famiglie per la maggioranza contadine. In fondo
al cortile c’erano le stalle con le mucche da latte, i
maiali, i ciuchini da tiro e tutt’intorno tanti piccoli ani-
mali come le galline con i pulcini, i tacchini e le oche
che con il loro starnazzare animavano la pace e il
silenzio delle giornate. La mattina ci si alzava con il
canto dei galli che si richiamavano l’un l’altro dai
vicini cortili. Il traffico era poco e il suo frastuono
appena percepito e perciò non copriva né i suoni né le
voci. Gli alberi dei cortili erano i gelsi le cui foglie
venivano date come nutrimento ai bachi da seta che
venivano allevati dai contadini nelle proprie case.
Quando i bachi a fine stagione si chiudevano nei loro
bozzoli di seta si coglievano in grandi ceste e tutti
potevano partecipare alla raccolta ritrovandosi insie-
me sotto i portici delle case. I bozzoli venivano poi
consegnati alla filanda che si trovava negli attuali giar-
dini comunali. Il cortile era anche il luogo dei giochi
dei bambini che si divertivano con poco; bastava una
corda per saltare, qualche sasso per giocare a “saset” o
a palla prigioniera o magari a nascondino.
Dina ricorda che in fondo al cortile c’era un angolino
tranquillo dove i ragazzi si improvvisavano teatranti
recitando tutti insieme allegramente. I genitori della
nostra protagonista, notato l’ardore dei piccoli virgul-
ti, provvedettero a mettere un tendone sotto il portica-
to, per difenderlo dal sole, che scorrendo sugli anelli
su cui poggiava dava ancor più ai ragazzi l’idea di

T

Dina Nava,  un’esile donna con un grande sorri-
so che nasce dal cuore, ci accompagna per mano nel

racconto della sua esistenza contraddistinta dall’amore
incondizionato per il prossimo a cui ha dedicato l’a-

scolto, valore primario per ognuno di noi.
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essere dei veri e propri attori! 
Con l’inizio dell’adolescenza incominciò
per Dina il tempo dell’impegno personale
negli studi con le scuole medie e poi quelle
superiori all’Istituto Magistrale presso le
Dame Inglesi di Merate. Tutto ciò non le
precluse di coltivare amicizie, fare gite e
viaggi in compagnia. Diplomata inizia la
professione di maestra delle elementari e si
orienta nell’impegno sociale. L’amore e la
passione per l’insegnamento e la responsa-
bilità di capogruppo rappresentarono occa-
sioni di confronto con le colleghe per la
programmazione didattica e l’attuazione dei
Decreti Delegati che diedero accesso ai
genitori nei consigli di classe e nel circolo
didattico. Tanti sono stati i corsi di aggior-
namento seguiti al fine di ottemperare al
meglio al bene e all’educazione dei bambi-
ni. Fondamentali sono state le esperienze
congiunte di confronto tra la scuola, i grup-
pi giovanili dell’oratorio e della biblioteca
civica. Il confronto nei
gruppi è stato decisivo per
imparare l’ascolto dell’al-
tro e di se stessi e determi-
nante nel  discernimento
sulle convinzioni e scelte
personali.

L’impegno di Dina si
diversificò nel consiglio di
circolo scolastico, in quel-
lo pastorale in parrocchia
e quello comunale, in qua-
lità di Assessore ai Servizi
Sociali, con le ammini-
strazioni di Franco Crippa
e Paolino Vertemati.
Questi contesti hanno reso
ancor più sensibile e atten-
ta Dina nei confronti delle
persone più deboli e per-
ciò indifese. 
Un giorno Dina si trovò a partecipare ad un
incontro formativo in parrocchia e ascoltan-
do la frase: “Dobbiamo avere il coraggio di
lasciare uno per dedicarci ad ognuno” deci-
se, da quel momento, di offrirsi ad “ognuno”
in famiglia, nella scuola, nel sociale per il
paese sostenuta e compresa da tutti quelli
che la conoscevano.
In seguito la malattia della sua mamma e ai
contraccolpi psicofisici che anche lei dovet-
te sopportare decise nel 1983 di abbandona-
re la scuola ed impegnarsi nella progettazio-
ne di un “volontariato di ispirazione
Cristiana”. Le prime discussioni propositive
e programmatiche si svolsero in oratorio
con Don Albino Panzeri in quanto, il prece-
dente parroco Don Umberto, primo loro
educatore all’apertura, era stato trasferito.

L’idea era quella di porre l’attenzione ai più
deboli in maniera organizzata con la proget-
tazione del Centro di Ascolto sostenuto da
una associazione di volontari. Nacque l’esi-
genza di conoscere da vicino le situazioni di
bisogno dei bernareggesi, imparando ad
ascoltare. Da qui la decisione di compiere
un’indagine conoscitiva previo una scheda
per la rilevazione dei dati e dei bisogni più
impellenti delle famiglie suddividendole in
zone, via per via, riuscendo così ad accosta-
re l’intera popolazione. I risultati dell’inda-
gine e gli scopi che l’Associazione volonta-
ri si prefiggeva  con l’apertura del Centro di
Ascolto, sito in via Manzoni, furono espli-
cati in un opuscolo poi distribuito in ogni
nucleo familiare.
Dopo tanti anni di operosità nell’associazio-
ne dei volontari, per motivi di salute, Dina
ultimamente ha “passato il testimone”a Pier
Luigi Radaelli che ha accettato con genero-
sità e merita i più cordiali ringraziamenti per

la sua disponibilità in questo difficile com-
pito. Dina è ancora parte integrante del
direttivo dell’associazione con impegno per
la formazione dei volontari e l’organizza-
zione di serate a tema sul disagio proposte
alla popolazione.
Dina vuole cogliere l’occasione per ringra-
ziare tutti i Bernareggesi per la fiducia che
le hanno riservato e le autorità che le hanno
offerto collaborazione ed infine a tutti i suoi
volontari che abbraccia affettuosamente.
Vorrei anche io ringraziare Dina e sono sicu-
ro che molti si uniranno in questo gesto per
tutto ciò che con semplicità ha fatto durante
tutti questi anni e soprattutto farà ancora
affinché il suo esempio possa essere seguito
per migliorarsi e migliorare un poco il pic-
colo mondo in cui ogni giorno viviamo…

ComeQuandoPerchè

Comune di Bernareggio
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di Bernareggio



28

Don Angelo ringrazia e saluta la sua Villanova 

di Stefano Vitale

PERSONAGGI

ggi mi trovo a Villanova ospite del
Parroco Don Angelo Riva che molto

gentilmente ha acconsentito di ricevermi
nella parrocchia e dedicare un po’ del suo
prezioso tempo per salutare, attraverso le
pagine di Dialogando, tutti i fedeli che in
questi ultimi quindici anni gli sono stati
vicini e lo hanno aiutato nell’impegnativo
ma allo stesso tempo coinvolgente operato
che il Sacerdote ha svolto per la comunità.
Don Angelo arrivò alla parrocchia di
Villanova il 13 Giugno del 1993. Prima di
allora svolse il suo impegno nella parroc-
chia di Santo Stefano in Osnago dove rico-
prì l’incarico di seguire la pastorale giova-
nile nell’oratorio, che era anche centro cul-
turale con annessa una sala cinematografi-
ca dove si svolgevano
cineforum a tema per
i giovani.
Questa esperienza
con i ragazzi risultò
molto utile al Don
quando arrivò nei
nostri lidi infatti in
quegli anni l’anzia-
no Parroco era Don
Andrea Lazzati che, a causa dell’età avanzata e la precaria
salute, aveva sicuramente bisogno di un aiuto per ravviva-
re le attività della parrocchia soprattutto per il mondo gio-
vanile di Villanova.
Fu così che il Don affiancò, in qualità di amministratore
parrocchiale,  l’anziano Don Andrea fino alla sua scompar-
sa nel 1998 e in seguito, in data 8 dicembre dello stesso
anno, diventò Parroco effettivo.
In quegli anni Villanova era un paese con meno di nove-
cento “anime“ mentre oggi si è ingrandito e popolato rima-
nendo però a misura d’uomo. La gente laboriosa può anco-
ra godere della tranquillità dei ritmi di vita come avvolta da
colori e odori che sembrano aver di poco mutato la bella
campagna che circonda la “piccola”
Villanova. 
Don Angelo ritenne fondamentale
rivitalizzare la catechesi comincian-
do dai più piccini fino agli anziani.
Momenti in cui poter descrivere
attraverso la parola di Dio e dei suoi
insegnamenti ciò che poteva aiutare
le persone a crescere e discernere il
senso della propria esistenza.
Con giusto compiacimento il Don
mi illustra che la risposta delle
famiglie è ad oggi di ben oltre cento
iscritti all’oratorio feriale oltre a
quello domenicale. 
Don Angelo ritiene che l’oratorio
debba ritornare ad essere un centro
di aggregazione per le famiglie
come lo era in passato, auspicando
una rinnovata e ritrovata unità di
intenti dei genitori finalizzata alla

crescita comunitaria
dei più piccoli.
Nel 2001
l’Amministrazione
Comunale e la
R e g i o n e
Lombardia hanno
permesso la costru-

zione di un campo di
calcio a 11 giocatori

con annessi gli spogliatoi. Non dimentichiamo la VI.BE
associazione sportiva dilettantistica che riunisce il
Villanova Bernareggio calcio. Oltre a ciò in questi anni è
stata ristrutturata sia la casa parrocchiale che la bellissima
Chiesa. Tutto questo è stato reso possibile dal fervido
impegno delle molte donne e uomini, volontari di
Villanova, che con la loro inesauribile opera hanno aiutato
il Sacerdote a concretizzare questi degni obiettivi.
Don Angelo non nasconde di essersi subito trovato molto
bene e augurerebbe a tutti i parroci di poter operare in un
contesto di corrispondenza, accoglienza, affetto e cordiali-
tà oltre che collaborazione con, come lo definisce lui, il suo

O

Quindici anni sono oramai trascorsi da quando il Sacerdote
arrivò in questi lidi alle porte della grande città e a piccoli passi,

grazie all’aiuto delle tante donne e uomini del paese, tante cose sono
state fatte per migliorare i cuori delle persone e la parrocchia che lo
ha ospitato. Ora con un po’ di nostalgia e rinnovata fede Don Angelo
saluta la sua gente per un nuovo incarico innovativo in quel di Muggiò

lasciando che il suo successore Don Luca continui la sua opera



“popolo di Dio”, persone semplici, buone, gene-
rose e molto unite che nel loro piccolo hanno
davvero fatto insieme a lui grandi cose durante
questi anni.
Certo è che a Don Angelo dispiace dover lascia-
re la gente di Villanova per un nuovo incarico
ma è sicuro e perciò più tranquillo che lo stile
della gente del paese aiuterà da subito chi lo
seguirà nella sua opera. 
Il Sacerdote mi spiega che nel suo matrimonio
con Dio ha fatto tre promesse di cui una è l’ob-
bedienza perciò, nonostante inizialmente la
nostalgia si farà sentire, si proietterà, quando gli
sarà chiesto, nel nuovo contesto diocesano di
cui si dovrà occupare.
Il Cardinale, responsabile della diocesi di
Milano,  coadiuvato in primis dai Vescovi
Ausiliari e Vicari Episcopali,  sono i responsa-
bili di ben sette zone pastorali di cui la quinta,
ovvero la zona di
Monza, è seguita
dal Monsignor
A r m a n d o
Cattaneo che ne è
Vicario e referente
di Don Angelo. 
L’obbedienza alle
oculate scelte
della diocesi e
prima ancora nei
confronti degli
insegnamenti di
Gesù che esortava
i suoi discepoli e
Apostoli dicendo:
“Andiamo in altri
villaggi e città a
cercare persone
che hanno biso-
gno”, porterà a
breve il Don nella
Parrocchia di San Carlo Borromeo a Muggiò
dove tra l’altro manca una guida continuativa
dal novembre appena trascorso.
Interessante è riportare che tutte le parrocchie di
Muggiò entreranno a far parte di un “esperi-
mento” di collaborazione sinergica e coordina-
zione delle attività pastorali, quali i corsi per
fidanzati, catechesi e confessioni, nel tentativo
di superare i campanilismi e offrire così ai fede-
li un maggior supporto per la loro crescita nella
fede.
Don Angelo riconosce che l’uomo di Chiesa sia
un essere umano e perciò fallace ma che al con-
tempo debba aver presente la libera scelta che
ha deciso di seguire e cercare il più possibile di
essere irreprensibile prima di tutto con se stesso
e rappresentare un esempio per i suoi fedeli. Il
rapporto umano è il primo impegno a cui il Don
si è prodigato ascoltando le persone nella con-
fessione con compassione, temine in uso comu-
ne il cui vero significato è soffrire insieme, con-
dividendere le sofferenze.
Il Don dice che i medici curano il corpo, gli psi-
chiatri la mente mentre il Sacerdote il cuore e la
sua fragilità.
Come appare chiaro da subito i maggiori sforzi

di Don Angelo sono stati rivolti ai giovani che
se ben seguiti dalla famiglia, dalla parrocchia e
dalla scuola hanno la possibilità di forgiarsi per
il futuro, rappresentandolo per la società tutta.
Magari possono capitare momenti di incertezza
ma se le fondamenta sono stabili prima o poi ci
si confronta con i valori ed esperienze positive
vissute in gioventù e si ritorna forti nell’impe-
gno della vita. Nonostante la sua propensione il
Don riconosce di non essere stato appieno capa-
ce di capire gli adolescenti come avrebbe volu-
to ma è sicuro di aver posato in alcuni di loro un
seme che in seguito germoglierà quando diven-
teranno degli uomini.
Ebbene questo seme dovrà presto essere innaf-
fiato dal prossimo Parroco di Villanova che sarà
il giovane quarantaduenne Don Luca Raimondi
di cui, da come lo ben descrive il Don, la gente
di Villanova ne sarà entusiasta. Sicuramente

presto ci rivolgeremo a lui per conoscere i suoi
progetti e le sue esperienze; possiamo comun-
que per ora anticipare che il nuovo sacerdote si
dedicherà ai giovani e al futuro di Villanova.
Don Angelo lo descrive come un uomo pieno di
fede, vitalità e carica umana che arriva diritta al
cuore e di esperienza con il mondo dei giovani.
Don Angelo Riva vuole ringraziare le
Amministrazioni Comunali che si sono susse-
guite in questi anni cominciando da quella di
Nando Vertemati, Serena Agostini per finire con
quella del nostro attuale Sindaco Daniele
Fumagalli. Il ringraziamento è rivolto ricono-
scendo l’impegno che le Amministrazioni, vec-
chie e nuove, hanno avuto nei confronti delle
opere educative per la comunità cristiana e gli
oratori.
La gratitudine più grande è per la sua gente di
Villanova da cui ha imparato a diventare
Parroco e a cui vuole bene e vuole dire che:
“Non si ha nostalgia per coloro che si portano
nel cuore .” Saluta tutti sereno e fiducioso che le
preghiere che ha chiesto ai suoi fedeli saranno di
aiuto a tutta la gente di Villanova cominciando
dai malati, gli anziani, le famiglie e i più picco-
li: i bambini.
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DON  FIORINO RONCHI

foto di Carlo Usuelli testo di Carzaniga Mauro

PERSONAGGI

Dal 1 luglio don Fiorino ufficialmente non è più par-
roco di Bernareggio.
Dimostrando grande sensibilità, don Fiorino ha ras-
segnato le proprie dimissioni per dare spazio a forze
fresche che potessero dare nuovo slancio alle inizia-
tive pastorali soprattutto in favore delle giovani
generazioni.
La scelta di voler trascorre il suo periodo di quie-
scenza a Bernareggio e di rendersi disponibile a dare
ancora il suo contributo evidenziano come anche
don Fiorino si senta parte profonda di questa comu-
nità.
Dopo una prima esperienza come coadiutore a
Ceriano Laghetto, nel 1975 don Fiorino  viene nomi-
nato parroco a Solaro e nel 1992 con lo stesso inca-
rico viene mandato a Milano – Morsenchio.
Il 6 ottobre 1996  inizia un nuovo cammino pastora-
le presso la nostra parrocchia S. Maria Nascente.
Dopo dodici anni di intenso e difficile impegno don
Fiorino lascia l’incarico. Mentre lo ringraziamo per
questa esperienza  e questo cammino percorso con
noi gli auguriamo di poter trascorrere un lunghissi-
mo e meritato periodo di sereno e tranquillo riposo.



31

el mese di aprile cominciano a girare in
paese le prime notizie sui problemi di salu-

te  di don Albino.
Con il passare dei giorni le voci si fanno più
preoccupanti.
Lo stesso don Albino dal suo letto dell’ospedale
scrive:   “Nel frattempo il medico mi parla della
presenza di qualcosa di più grave: l’intestino è
poco a posto e lo stesso fegato è malato con
alcune metastasi. Occorre una terapia chimica
dopo consultazione dell’oncologo. Pur temen-
do ciò nella previsione, di fronte alle dichiara-
zioni del medico mi sono sentito raggelare e
nasce un’angoscia mista a fiducia nel Dio
Amore.
Si urge il mistero della croce che schiaccia la
mia povertà e illumina il mistero della soffe-
renza che mi attende. Ho sentito il bisogno di
piangere disperatamente, ma nel cuore mi è
uscita una sola e semplice preghiera: Signore
ti raccomando la mia salute ma sia fatta la tua
volontà: dammi aiuto e consolazione”
Alle ore 16,30 del 2 luglio don Albino spirava
nella sua stanza di Cornaredo.
Di lui sono state ricordate alcune particolari
qualità.
Il sorriso. Per tutti aveva un sorriso come

segno di affetto, di incoraggiamen-
to, di stima anche quando la  malat-
tia lo stava consumando lentamen-
te.

Il dialogo. In tutte le circostanze e in tutte le
occasioni è stato capace di cercare
il confronto e di trovare collabora-
zione anche con le istituzioni civi-
li.

L’ospitalità.La sua casa era sempre aperta. Tutti
coloro che avevano bisogno di una
parola di consolazione, di un consi-
glio, di un aiuto lo trovavano sem-
pre attento e disponibile.

La parola. Aveva una facilità nel parlare che
lasciava affascinati. Da dove veni-
va questa sua peculiarità?
Innanzitutto da una grande fede.
Diceva spesso “ Se vuoi trovare
il tuo parroco  vai in chiesa a
cercarlo ”.  

Poi don Albino era innamorato della natura.
Lui si “beava” nell’ammirare sia i maestosi
paesaggi della Val d‘Aosta sia un semplice
fiore di campo. 

Inoltre aveva anche una grande preparazio-
ne culturale. 
Don Albino: sacerdote e poeta.

E’ arrivato a Bernareggio nel novembre
1979 per svolgere il suo primo incarico di
parroco ed ha lasciato la nostra comunità nel
settembre 1996 dopo la nomina a responsa-
bile della parrocchia di Cornaredo.
Nei 17 anni che è rimasto a Bernareggio  ha
saputo costruire un rapporto di collaborazio-
ne e di condivisione con tutti. Così dalla
freddezza con cui è stato accolto al suo arri-
vo nel nostro paese si è passati ad un rap-
porto di rispetto e di  amicizia reciproca che
con il tempo si è consolidato.
Il 7 ottobre 1990 don Albino scrive la poe-
sia “Amo la mia gente” che è un po’ la sin-
tesi dei sentimenti che provava nei confron-
ti dei suoi parrocchiani, i quali a loro volta,
hanno scoperto e apprezzato giorno dopo
giorno la grandezza del loro parroco.
Don Albino ha voluto che questa poesia
fosse pubblicata sull’ultima pagina dell’o-
puscolo stampato in occasione del suo salu-
to alla comunità di Bernareggio, possiamo
dire che è quasi un testamento che don
Albino ci ha lasciato e che dobbiamo rispet-
tare e onorare attuando i suoi insegnamenti.

Per brevità riportiamo solo l’ultima strofa.

“Amo la mia gente,
miei compagni miei amici
miei fratelli miei figli
miei umili maestri
nel faticoso e fugace viaggio.
Voi siete i miei commensali
Alle nozze dell’Agnello Immacolato.”

ComeQuandoPerchè
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di Mauro Carzaniga
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CORSI DI STUDIO PER ADULTI: lingua e 
cultura italiana

di Lia Diodato

INTERCULTURA

urante la prima settimana di giugno 2008 si sono
conclusi i corsi di italiano per adulti e i corsi di

arabo per i bambini, che si sono tenuti presso la Scuola
Media di via Europa.
La conclusione dei corsi è stata occasione per ritrovarsi
fra “popoli” diversi con musiche e specialità culinarie
caratteristiche delle varie nazioni. È stato un momento di
festa e di integrazione importante per la nostra comunità.
Un appuntamento che si ripete da alcuni anni.
L’occasione è ghiotta per alcune riflessioni.
La scuola di  "italiano per adulti" è attiva nel nostro paese
fin dagli anni 90. Inizialmente gestita da insegnanti volon-
tari, con il supporto dell'amministrazione comunale, da
alcuni anni agisce in collaborazione con il CTP (Centro
Territoriale Permanente) di Arcore , il quale organizza corsi
per adulti di licenza media, di lingua e cultura italiana per
stranieri, di accesso all'istruzione superiore e corsi brevi ad
indirizzo linguistico, informatico, fisico-espressivo, uma-
nistico, pre-professionale che rispondono ai bisogni del ter-
ritori. 
In continuità con l'esperienza iniziata dai primi anni
'80, durante i quali sono stati attivati corsi per
lavoratori (ex 150 ore e alfabetizzazione
linguistica), anche oggi il CTP si carat-
terizza per la presenza dei corsi di
licenza media e di lingua - cultura
italiana che si rivolgono ad un'uten-
za a bassa mobilità cognitiva e per
l'offerta di corsi funzionali - cultu-
rali che vogliono rispondere ai
bisogni del territorio.
Il C.T.P. è dunque punto di riferi-
mento per la formazione degli adulti
nel rispetto del diritto di cittadinanza di
ciascuno, e realizza l'autonomia della scuo-
la attraverso un sistema integrato col territorio. 
In esso scuola ed extrascuola mettono in atto una
comune progettualità, dove, salvaguardando sia la diversi-
tà sia la specificità dei luoghi e degli attori, si valorizzano
le risorse per un'offerta formativa di educazione continua e
permanente che soddisfi il bisogno di promozione indivi-
duale, cognitiva e professionale, favorisca l'adeguamento e
lo sviluppo delle conoscenze e competenze dei soggetti e

dia ad ogni persona la possibilità di costruire, modificare e
sviluppare il proprio progetto di vita.
Nello specifico l'esperienza di questi anni, maturata nei
corsi di licenza media e lingua Italiana, ci ha insegnato che

il modello di formazione di base in chiave scolasti-
ca non è proponibile per l'età adulta,

mentre è sempre più necessario tro-
vare un raccordo stabile tra for-

mazione di base e formazione
finalizzata all'acquisizione
di tecniche e competenze
spendibili sul mercato del
lavoro o nella vita quoti-
diana, mirando così al
conseguimento di alcuni

importanti obiettivi: 
o una maggiore aderenza

alle modalità di apprendimen-
to dell'adulto o del giovane-adul-

to, attraverso la valorizzazione della
loro esperienza di vita;

o l'innalzamento della soglia di "motivazione" nei
processi formativi;
o una risposta che renda più omogenei la pluralità delle
aspettative dell'utenza diversificata la quale chiede che la
formazione sia un momento funzionale alla sua promozio-
ne individuale, cognitiva e professionale, all'orientamento

e alla possibilità di riprogettare la propria vita.
Le iscrizioni per l'anno scolastico 2008/2009 si apro-
no il 10 settembre 2008.
È  possibile iscriversi online dal sito  wwwctparco-
re.brianzaest.it. oppure, dal 2 di ottobre 2008 a
Bernareggio, presso la Scuola Media di via Europa;
nei giorni successivi verrà effettuata una prova d'in-
gresso per stabilire il livello scolastico e la formazio-
ne dei gruppi. 
Dopo il test d'ingresso viene formulato insieme allo
studente un patto formativo e personalizzato il piano
di studio, per stabilire orari e corsi da seguire.
1.30 - 2 ORE DI LEZIONE AL GIORNO 
DA 1 A 2 GIORNI SECONDO I LIVELLI - DAL
LUNEDì AL VENERDì  
ORARI: pomeriggio, sera 
Al termine del corso viene rilasciato un ATTESTATO
DI FREQUENZA .

D
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ome da Statuto, ogni tre anni avviene
il rinnovo del direttivo della Pro Loco.

Proprio quest’anno, quindi, si è provveduto
al rinnovo delle nomine. Tra riconferme e
nuove entrate, le cariche assegnate sono:
Piergiovanni Brambilla   ( presidente)
Walter Franceschini      (vicepresidente)
Linuccia Brambilla       ( segretaria)
Vittorio Melis, Agostina Tribelli, Alberto
Albi, Daniel Albi, Silvana Brambilla,
Giovanni Motta           (consiglieri).
Si aggiungono come delegati alle
Commissioni:
Franca Besana (Tutela Patrimonio Storico-
Culturale e Naturalistico), Giuseppe
Fumagalli e Marcella Manzoni.
A cavallo di questo rinnovo, domenica 8
giugno, si è svolta la manifestazione
“Aspettando l’Estate” l’edizione, in colla-
borazione con alcune Associazioni del
paese.
Una giornata all’insegna del gioco, dedicata
in particolare ai ragazzi delle scuole.
Iniziata il mattino con stand di hobbisti e
lunghi tavoli organizzati dai ragazzi, per
scambio e vendita di giochi, libri e riviste,
l’attività ha avuto un notevole successo ed
ha riscosso particolare entusiasmo da parte
dei ragazzini che, proprio per non perdere
nessuna occasione per fare buoni affari, si
sono addirittura portati il pranzo da casa,
dando vita ad un simpatico pic nic in piaz-
za. Non sono mancati un concorso di pittu-
ra estemporanea e un lungo “tendone nero”
misterioso, nel quale si sperimentavano, al
buio, le proprie capacità sensoriali.Tutta la
via Leoni è stata addobbata con palloncini
e striscioni colorati ed è stata arredata con
cartelloni, tavoli e panchine dove, nel
pomeriggio, si sarebbero dovuti fare giochi
da tavolo vecchi e nuovi, dedicati a bambi-
ni e adulti ma, ahimè, come purtroppo a
volte accade, le nuvole che avevano fatto
da corollario durante la mattinata, lascian-
do ben sperare gli organizzatori, sul più
bello si sono “scontrate”, scatenando un
tremendo temporale, creando un fuggi
fuggi generale e rendendo impossibile con-
tinuare la manifestazione. Forse anche per
questo lo spettacolo teatrale, programmato
sotto un tendone bianco, ha riscosso un
certo successo ed ha contribuito ad allieta-
re i presenti fino a tardo pomeriggio.
Hanno sfidato le avversità del maltempo
anche alcuni responsabili della
Commissione per la tutela del patrimonio
storico-culturale e naturalistico che, lunedì
30 giugno, si sono dati appuntamento pres-

so il giardino comunale e insieme
all’Assessore ai lavori pubblici Mauro
Carzaniga e al geometra dell’Ufficio tecni-
co Marco Stucchi, non senza qualche incer-
tezza sull’opportunità o meno di fare un
sopralluogo nei sentieri, dato il terribile
temporale della sera precedente, armati di
biciclette, cartina topografica e blocco per
appunti, sono partiti alla volta del Sentiero
Santogni, nei pressi della Scuola Materna G.
Rodari.
E’ stata una vera e propria avventura ma, tra
una foratura e l’altra, siamo riusciti a per-
correre l’intero anello del tracciato Sentieri
di Bernareggio, prendendo nota degli inter-
venti di cui necessitano. Rientrati con scar-
pe e biciclette impantanate, ci siamo dati
appuntamento per la seconda fase dell’atti-
vità: ripristino segnaletica, taglio rovi ed
erbacce,...
Ci aspettano altri tre anni di intenso lavoro,
ma lo facciamo con passione e dedizione
tali da aiutarci a superare difficoltà e criti-
che che a volte ci toccano.
Non ci stanchiamo, inoltre, di ripetere che
siamo sempre alla ricerca di volontari che
vogliano condividere con noi l’interesse e
l’amore per il Nostro paese.
Siamo in via Dante n°3, presso il 2° piano
del CDA.

ComeQuandoPerchè

Comune di BernareggioULTIMISSIME DALLA PRO LOCO

di Franca Besana

PRO LOCO

C

CERTIFICAZIONE
ENERGETICA

DEGLI EDIFICI
D.Lgs.n°192/311 (art.6)

Obbligo di fornire tutti gli edifici esistenti
del Certificato Energetico con il seguente calendario:

- 1 Settembre 2007:
Nuove costruzioni e ristrutturazioni;

- 1 Gennaio 2008:
Rinnovo o stipula di nuovo contratto energia,

- 1 Luglio 2009:
Nel caso di compravendita di singole Unità Immobiliari; 

- 1 Luglio 2010:
Nel caso di locazione di singole Unità Immobiliari;

PRATICHE
DETRAZIONE FISCALE 55%

(Sostituzione serramenti; pannelli solari; caldaie;
riqualificazione energetica dell’edificio)

Per informazioni:
Tel/Fax 02.66040470 - Cel 393.9409393

destro.marco@tiscali.it
Marco Destro Architetto - N° 1909

Iscriz. Albo Certificatori Regione Lombardia
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DDDDOOOONNNNAAAAZZZZIIIIOOOONNNNIIII     AAAAVVVVIIIISSSS

La prossima raccolta di sangue, che verrà effettuata
presso la sede in via Dante 3 (c/o Centro Diurno
Anziani), dalle ore 8.00 alle 11.15, si terrà nei seguenti
giorni:

Domenica  7 settembre 2008
Giovedì    11 settembre 2008
Domenica 12 ottobre 2008
Domenica   2 novembre 2008

NOTIZIE IN BREVE

NNNNOOOOVVVVIIIITTTTAAAA’’’’         DDDDAAAAGGGGLLLLIIII         UUUUFFFFFFFFIIIICCCCIIII

SETTEMBRESETTEMBRE

SAGRA PATRONALE CON MANIFESTAZIONI VARIE

Martedì 2 Ore 14,30 Visita agli Anziani degenti negli
Istituti di: Merate - Villa D'Adda - Brivio

Martedì 9 Ore 14,30 Visita agli Anziani degenti negli
Istituti di: Ronco - Ruginello - Ornago

Domenica 21 GITA SOCIALE  a MONZAMBANO 
Per la festa dell'uva con spettacolare festa folcloristica in
costume

Domenica 21 Ore  15,00 Gara di  SCALA 40 

OTTOTTOBREOBRE

Domenica 5 ore 15,00 FESTA DEI NONNI con la PRO
LOCO - Musica e rinfresco presso l'Auditorium delle
scuole medie: Premiazione dei nonni dell'anno

Domenica 12 Ore 12,30 PRANZO COMUNITARIO

NOVEMBRENOVEMBRE

Giovedì  6 Ore  9,00 S.Messa per i SOCI defunti

Domenica  9 GITA ENOGASTRONOMICA

Domenica 23 Ore  12,30 TRIPPA IN SEDE

Domenica 30 Ore  15,00 Gara di SCALA 40

NUOVA DURATA VALIDITA’ DELLA CARTA D’IDENTITA’

A decorrere dal 26 giugno 2008 la carta di identità ha validità decennale:
- nel caso di primo rilascio, di duplicato o per carte di identità da rinno-
vare emesse in data anteriore al 26 giugno 2003, si apporrà sul nuovo docu-
mento la scadenza decennale;
- nel caso di carte di identità emesse dal 26 giugno 2003 al 25 giugno 2008
il Comune provvederà ad apporre sul retro della carta di identità un timbro
con l’indicazione della nuova data di scadenza decennale; 

Al cittadino che si presenta allo sportello anagrafico nel corso o alla sca-
denza della durata quinquennale della carta in suo possesso sarà apposto il
visto decennale;

Onde evitare inutili “corse allo sportello” sarà cura del Servizio demografi-
co del Comune predisporre periodicamente comunicazioni di invito a presen-
tarsi per apporre sulla carta di identità in possesso dei cittadini la corret-
ta indicazione decennale di validità

Il Responsabile dell’Area Amministrativa

AAAASSSSSSSSOOOOCCCCIIIIAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    VVVVOOOOLLLLOOOONNNNTTTTAAAARRRRIIII     BBBBEEEERRRRNNNNAAAARRRREEEEGGGGGGGGIIIIOOOO

2255°°     AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNEE    VVOOLLOONNTTAARRII
Mese di Ottobre settimana del Volontariato con iniziative varie. 

A inizio mese comunicheremo alla cittadinanza il programma dettagliato.
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LEZIONI SEMISERIE

di Patrizia Spada

RUBRICHE

evergnini dice di aver scritto
“L’italiano” per denunciare le violenze

commesse ai danni della nostra lingua, per
riabilitarla, e per capire chi scrive male; parla
di criminologia linguistica, di malavitosi
della sintassi, di fuorilegge dell’ortografia, di
malefatte sintattiche, aggiungendo così ironia
alla riflessione, e ciò rende la lettura piacevo-
le, oltre che utile. 
Ha senso oggi ricordare le regole della lin-
gua? In un’epoca in cui tutti parlano di
norme, e pochi le sanno rispettare? Le regole,
ricorda Severgnini, non nascono in modo
casuale, “sono (quasi sempre) il distillato del-
l’esperienza, e producono risultati”: chi, nel
tennis, colpisce bene la palla vince la partita,
chi conosce bene la grammatica è più effica-
ce, certo chi sbaglia ha delle attenuanti.
Aggiungerei che chi usa la lingua con chia-
rezza e semplicità regala la propria sapienza
con cortesia. Qual è il piano del libro? 
Si parte dal Decalogo Diabolico, che permet-
te di stabilire fino a che punto è arrivato il
nostro degrado linguistico. Qualche esem-
pio? “dibattito a più voci” (esiste un dibattito
a una voce?), “assolutamente sì” (piaggeria
verso l’inglese absolutely, non basta “sì”?),
“straordinario” (è diventato talmente usuale
questo aggettivo da divenire ordinario), il ter-
mine “mission” (ha sostituito da tempo il pro-
gramma, missione è termine troppo vecchio e
polveroso, così tutti hanno una “mission” nel
cassetto e pochi annunciano in modo chiaro
cosa intendono fare, senza contare le difficol-
tà regionali che  possono derivare  dalla pro-
nuncia della doppia esse), allo stesso modo si
ricorda l’inflazione di “vision”, “location”,
“convention”. Severgnini ricorda in questo
modo l’abuso di prestiti linguistici: i colpe-
voli sono convinti di essere molto “in” (per
noi è solo una preposizione), ma soprattutto
non vogliono essere “out”.
Prima conclusione: chi difende la propria lin-
gua non è pedante, né rifiuta le innovazioni,
ma difende il buon senso e accetta le novità.
La seconda parte affronta la psicopatologia
della lingua quotidiana, vale a dire l’italiano
parallelo, quello che molti scrivono, ma nes-
suno parla. In politica “ci sono eventi passati
attraverso la verifica sul campo”, “ci sono
stati plausi da parte dello scenario mondiale”
e “le domande risuonano”; proviamo a parla-
re in questo modo con i nostri colleghi di
lavoro e ci prenderanno per matti, eppure
ascoltiamo quotidianamente alla televisione
espressioni così vuote. Sappiamo allora che
accettare che la politica si serva di una lingua

vuota segnala arrendevolezza, rassegnazione.
Ma il terreno più fertile per l’italiano paralle-
lo è quello formale, o di lavoro: i professori
sono chiarissimi, le signore gentili, i signori
egregi, le condoglianze sentite, gli auguri o i
saluti sinceri, cordiali e distinti.
Seconda conclusione: ammettiamo di utiliz-
zare parole vuote quando non abbiamo voglia
di pensare in modo originale, la consapevo-
lezza è sempre un passo importante nella
vita.
Si arriva così alla terza parte: il disagio e la
punteggiatura. “Il punto è il soldato semplice
della punteggiatura. L’artiglieria esclamativa
è potente, la cavalleria interrogativa è veloce,
le trincee dei due punti sono utili, come
vedremo. Ma senza il punto non si vincono le
battaglie.” Mi sembra una buona sintesi per
ricordare che il punto è una lunga pausa, la
virgola una fermata, il punto e virgola una
breve sosta, il punto a capo un parcheggio
con cambio di veicolo. 
Terza conclusione: la punteggiatura serve a
dare il giusto sapore alle parole e ha un senso,
invita alla riflessione, conduce il pensiero,
obbliga al dubbio, manifesta le nostre emo-
zioni, maschera atteggiamenti inconfessabili
(puntini di sospensione). Usiamola come le
spezie in cucina, con giusto equilibrio, per
non rovinare la pietanza.
La quarta parte è dedicata alla riabilitazione,
con 16 semplici suggerimenti: 1, avere qual-
cosa da dire, 2, dirlo, 3, dirlo brevemente, 4,
non ridirlo, se mai, rileggerlo, 5, scriverlo
esatto, 6, scriverlo chiaro, 7, scriverlo in
modo interessante, 8, scriverlo in italiano, 9,
non calpestare i congiuntivi, 10, non gettare
oggettive dal finestrino, 11, spegnere gli
aggettivi, possono causare interferenze, 12,
non dar da mangiare alle maiuscole, 13, slac-
ciare le metafore di sicurezza, 14, in vista
delle citazioni, rallentare, 15, evitare i colpi
di sonno verbale, 16, l’ultimo che esce, chiu-
da il periodo.
Ultima conclusione: l’ortografia, la sintassi,
la scrittura sono paragonabili all’eleganza e
all’educazione, sono qualità che si imparano
nella vita, per nostra fortuna non si possono
comprare, sono democratiche e preziose. E
soprattutto sono il frutto delle nostre scelte:
abbinare sostantivi e aggettivi e scegliere un
buon lessico è operazione delicata, frutto
della nostra pazienza, e della nostra esperien-
za.
Questo, e molto più in “L’italiano. Lezioni
semiserie”, di Beppe Severgnini, Rizzoli
Editore.

ComeQuandoPerchè

Comune di Bernareggio

S
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Anche quest’anno il Comune di Bernareggio si
distingue per essere “virtuoso”, cioè in grado di
rispettare i vincoli posti dal Patto di Stabilità fissati
dal Governo per venire incontro alle norme stabilite
dall’ Unione Europea. È stato inoltre raggiunto l’o-
biettivo di chiudere l’anno finanziario 2007 con un
avanzo di amministrazione di competenza pari a
322.895 euro.

Le entrate correnti hanno coperto integralmente le
spese correnti, senza attingere alle entrate straordina-
rie: questo garantisce l’equilibrio del bilancio e la
capacità del Comune di “bastare a se stesso” senza
dover “drenare” parte delle entrate straordinarie (che
dovrebbero essere riservate a interventi e realizzazio-
ni straordinarie) per ripianare le spese ordinarie,
come accadeva molto spesso nel passato.

Notevole la riduzione dell’indebitamento pro-capi-
te, un indice teorico molto importante che mostra
quanto peserebbero sulla “testa” di ogni cittadino i
debiti del suo Comune (dati quasi totalmente dai
mutui contratti nel corso degli anni per realizzare
opere pubbliche) se venissero liquidati tutti insieme.
Ebbene, questo indice segnava 723 euro nel 2006
(già in forte discesa rispetto al 2005) ed è stato ridot-
to a 394 euro nel 2007.

La virtuosità dell’amministratore consiste nell’otte-
nere questo effetto senza aumentare la pressione
fiscale (cioè l’importo complessivo medio delle tasse
e tributi locali che il cittadino deve pagare durante
l’anno) e senza diminuire i servizi erogati alla citta-
dinanza. Come? Ottimizzando i costi, razionalizzan-
do le spese correnti, indirizzando meglio gli inter-
venti, cercando la collaborazione di privati ecc….
insomma, amministrando bene! E vorrà dire qualco-
sa il riconoscimento incassato da parte delle mino-
ranze, solitamente agguerritissime in Consiglio
comunale, che hanno espresso un apprezzamento
convinto all’illustrazione del bilancio fatta in aula
dall’assessore Preda e che, almeno per quanto riguar-
da la Lega Nord, si sono anche correttamente astenu-
te in sede di votazione.

E se per caso le cifre non avessero entusiasmato alcu-
ni lettori parliamo di pressione fiscale: ebbene è
stata ridotta dai 346 euro pro-capite del 2006 ai 274
del 2007. Un solo esempio: in busta paga l’addizio-
nale comunale sull’ IRPEF è rimasta inchiodata allo
0,2% nonostante la media italiana sia ormai più che
raddoppiata (0,46%)!

Sono notizie positive ma come spesso accade, anche
nella vita, questo tipo di notizie “non fanno vendere
i giornali” , non infiammano la fantasia perché non
grondano di polemiche. Noi siamo certi però che i
cittadini di Bernareggio abbiano bisogno di ricevere
buone notizie come queste.
Per chi volesse avere ulteriori dettagli può consultare
il sito del Comune e accedere alla presentazione che
è stata proiettata in sede consigliare.

OGGETTO: INIZIA IL CONTO ALLA ROVESCIA !!!!
Siamo arrivati alla resa dei conti e tutti i nodi stanno arrivando
al pettine….a meno di un anno dalle prossime amministrative
il centro sinistra si trova spaccato, diviso al suo interno a livel-
lo nazionale come in quello locale con i socialisti ormai in
estinzione, con l’estrema sinistra fuori da ogni gioco e molti
membri del nuovo partito democratico che se non erano con-
vinti prima, della nuova creatura, meno ancora lo sono ora
dopo la sonora batosta alle politiche. Molti centristi vicini alla
margherita non vi hanno aderito e ora sono più scettici di prima
e comunque era cosa nota e risaputa basti pensare alle primarie
con la scarsa partecipazione locale, a questo si aggiunge il
clima politico all’interno della giunta con il susseguirsi di
dimissioni eccellenti causate dal difficile rapporto con il sinda-
co. Come faranno i socialisti a convivere con il partito demo-
cratico in futuro dopo aver fischiato Veltroni pubblicamente
per non parlare dei vecchi democratici di sinistra vicini ora più
che mai a baffo??? ….A livello locale si annaspa cercando di
far dimenticare il cemento di casa nostra, e come avevamo più
volte detto, si aprono i cantieri delle opere pubbliche!!! via al
rifacimento di alcune strade, inaugurazione del centro anziani,
avanti tutta con una faraonica biblioteca insomma pezze da
tutte le parti come se i cittadini fossero così poco intelligenti o
con poca memoria da farsi ammaliare ed abbagliare da tutti
questi specchietti per allodole. Cari amministratori di centro
sinistra in fondo lo sapete anche voi, che la partita è persa, pro-
prio perché avete perso la credibilità necessaria affinchè vi
venga ridato nuovamente un mandato e siamo proprio curiosi
di sapere chi sarà l’eroe,il brancaleone, l’agnello sacrificato o
il coniglio che tirerete fuori dal cilindro magico. Avranno il
coraggio di presentarsi i signori che sono stati fino ad ieri ai
nastri di partenza scalpitando a destra e a manca oppure per il
vecchio detto …tra i due litiganti il terzo gode, i centristi della
margherita si faranno avanti?? e se lo faranno quale sarà la vec-
chia cariatide della politica che accetterà la sfida?? oppure
politicamente sceglieranno un personaggio di bandiera da bru-
ciare in pubblico degno martire dei loro valori??? Noi siamo
pronti alla sfida forti di un consenso popolare che ci viene dalla
nostra coerenza presentata a livello locale come in quello
nazionale in cui governiamo, non abbiamo fame di poltrone e
lo abbiamo già dimostrato in passato, vogliamo cambiare que-
sto paese in meglio e in maniera strutturale con il federalismo
ed una maggiore attenzione e concretezza sulla sicurezza e la
clandestinità, chiediamo solo una campagna elettorale pulita ed
onesta senza brandire argomenti fittizzi come i conti del bilan-
cio in regola perché sappiamo tutti che se tra un anno non avre-
mo più debiti senza entrate che non derivino dal cemento,
dall’I.C.I. e dalle multe stradali come è avvenuto fino ad ora in
futuro dovremo fare altri debiti…Finiamola una volta per tutte
con le bugie e la disinformazione come è successo fino ad ora
su temi come quello della farmacia comunale a Villanova dove
LORO volevano tutt’altro e da tutt’altra parte e noi con una ini-
ziativa popolare di raccolta firme li abbiamo costretti a lasciar
perdere un dispensario farmaceutico vicino alla piattaforma
ecologica per una farmacia comunale centrale in frazione di
paese!!!
Purtroppo hanno comunque deciso di lasciarla gestire a
Vimercate invece che gestirla noi e su questo noi abbiamo
VOTATO IN MANIERA CONTRARIA COME X IL DISPEN-
SARIO FARMACEUTICO E X LA SUA DISLOCAZIONE AL
FIANCO DELLA PIATTAFORMA ECOLOGICA !!
Comunque è risaputo …sarà sempre un BICCHIERE MEZZO
VUOTO O MEZZO PIENO COMUNQUE LORO LA VOGLIA-
NO METTERE.

MARIANI MAURIZIO                         GEROSA ANGELO
CAPOGRUPPO IN CONSIGLIO COMUNALE   SEGRETARIO SEZIONE   
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Segnale “Passo Carrabile”

Sono passati tre anni da quando sul Dialogando espressi la
mia opinione riguardante l’obbligo ad esporre il cartello
“Passo Carrabile”. Per rinfrescarci la memoria, ricordo,
che l’esposizione del cartello è subordinata all’autorizza-
zione rilasciata dal Comune per consentire l’ingresso dei
veicoli, dalle aree pubbliche alle proprietà private, come
specificato dall’Art. 120 del Codice della Strada DPR
495/1992, che stabilisce sanzioni all’automobilista in pro-
cinto di uscire in strada con il suo veicolo da un Passo
Carraio non autorizzato, vale a dire, privo del cartello che
riporta su di esso, il nome del Comune, la data e il numero
dell’autorizzazione.
Su quest’argomento l’attuale Amministrazione, non ha la
volontà di mettere ordine a questo caos, in pratica, fare un
serio censimento delle autorizzazioni, numerarle e predi-
sporre per ogni passo carrabile il relativo cartello, né tan-
tomeno il nostro corpo di polizia urbana non ha mai ese-
guito sanzioni.

Accesso al Passo Carraio

L’argomento più spinoso che regola il Passo Carraio, è
l’arretramento del cancello rispetto al limite della strada.
L’Art. 46 Comma 3 del DPR 495/92 prescrive la seguente
condizione per la realizzazione degli accessi:
Qualora l’accesso dei veicoli alla proprietà laterale
avvenga direttamente dalla strada, il passo carrabile deve
essere realizzato in modo da favorire la rapida immissione
dei veicoli nella proprietà laterale. L’eventuale cancello a
protezione della proprietà laterale, dovrà essere arretrato
(circa 5 metri), allo scopo di consentire la sosta  fuori della
sede stradale di un veicolo nell’attesa d’ingresso.
Molti Passi Carrai esistenti sul nostro territorio non rispet-
tano questa regola, infatti, gli automobilisti segnalano
spesso la pericolosità e l’intralcio alla scorrevolezza del
traffico di queste vetture ferme, nell’attesa che si apra il
cancello d’ingresso alla sua proprietà.

Interventi

Cornate d’Adda, 1° comune in Italia a conseguire la certi-
ficazione di un sistema di gestione per la qualità e simile
per numero d’abitanti a Bernareggio, ha da tempo risolto
l’obbligo dei cartelli, mentre, per mettere a norma gli
accessi atti ad ottenere l’autorizzazione comunale che ha
una durata di 29 anni, ha dato tempo tre anni (fino al 31
dicembre 2008). Certamente il Comune ha concesso dero-
ghe, infatti, in molte strade non sarà obbligatorio mettere a
norma l’accesso (Vie private, strade senza uscita e quelle a
bassa intensità di traffico).
Dover spostare di qualche metro il proprio cancello occor-
re sostenere una spesa non proprio leggera e certamente
farà insorgere molti Bernareggesi, ma occorre prendere
coscienza, che per ragioni di sicurezza, non è concepibile
che per aprire il cancello si debba intralciare il traffico.
Rimango ugualmente speranzoso che i nostri amministra-
tori entro la scadenza del loro mandato (primavera 2009)
inizino a rendere concrete queste necessità, resto però scet-
tico, in quanto da tempo hanno iniziato la campagna elet-
torale e quindi, per evitare impopolarità e una bufera di
proteste, credo che non accadrà nulla.

Delegato da una buona parte di Cittadini
(Antonio Valerio Simoni)

Dal Governo italiano al Governo di Bernareggio
Riferendoci alla rivoluzione elettorale d’aprile abbiamo scrit-
to che l’incubo è finito e che una nuova stagione ci attende.
Naturalmente ci contiamo e ci aspettiamo fatti e non parole.
L’inizio è più che incoraggiante ed ogni ministro sta mettendo
sul tavolo proposte concrete che la maggioranza dei cittadini
si aspettava, comprende e condivide. Finalmente aria nuova e
un po’ d’ottimismo come nelle corde degli elettori del centro-
destra a dimostrazione da che parte stanno veramente i rifor-
misti. Ma l’incubo, almeno in alcune zone di Bernareggio,
non è ancora finito!
L’esempio più eclatante è la drammatica situazione delle
fognature che proprio in questi giorni ha visto per l’ennesima
volta cittadini letteralmente nella m… perché non si è ancora
provveduto agli allacciamenti alla rete in zone densamente
abitate o perché collassa per tubazioni inadeguate e non si
effettuano interventi urgenti anche temporanei, vista l’emer-
genza, come ribadito in una relazione dei tecnici IDRA del
2005. Ad ogni temporale i cittadini di queste zone, tra cui il
sottoscritto, vivono impotenti una situazione di tensione e
disagio e, scoraggiati, subiscono periodicamente danni mate-
riali. Questa situazione non è da paese civile ed è un oltraggio
al buon senso ed al buon governo. Urbanizzazione selvaggia
senza infrastrutture! Ma la giunta pensa ad altro!!! Hanno
pensato agli affari (politici) loro ed all’impatto mediatico del
grande megaprogetto del centro culturale infischiandosene dei
problemi più urgenti e reali dei cittadini. Per difendersi dalle
nostre critiche sul metodo e sulla sproporzione del costo per la
dimensione della nostra comunità (se pur in termini di con-
cessioni di terreni, volumetrie ecc. ma pur sempre di 5 mio€ si
tratta!) si è enfatizzato sulla necessità di cultura ed aggrega-
zione, ma si è volutamente sorvolato ad arte sui futuri costi di
gestione per la comunità sia in termini di consumi che di
manutenzione e del personale. Abbiamo incalzato la giunta al
punto che l’assessore all’urbanistica si è dimesso ed ha  pre-
sentato un progetto alternativo e dal costo dimezzato. Poi per
onorare il suo precedente impegno (politico!) ha votato a
favore dell’opera contraddicendo le sue idee urbanistiche. Ma
il paradosso è che solo l’estrema sinistra in Consiglio
Comunale ha avuto per la prima volta in quattro anni uno scat-
to d’orgoglio proprio sul voto della biblioteca, sicuri che non
avrebbe destabilizzato i precari equilibri, ma salvato la
coscienza. Negli ultimi numeri di questo periodico sono state
pubblicate indagini effettuate presso i cittadini oltre a lettere
che segnalano disagi, suggeriscono soluzioni ecc. Tutte che
dimostrano la distanza dei politici dai problemi quotidiani.
Dal traffico che ci sta soffocando risolto con un semaforo,
all’ambiente che viene gestito (male) a costi sproporzionati da
consorzi esterni, al degrado del centro storico cui nessuno
sembra avere il coraggio di mettere le mani, alla sicurezza che
non è vista come priorità dalla sinistra senza un servizio di
sorveglianza notturno. Ma loro pensano alle cattedrali nel
deserto. Questa è irresponsabile e arrogante demagogia, l’op-
posto della concretezza lungimirante che serve per il  miglio-
ramento della qualità della vita. Si tenga presente che per
quasi tutte le opere ed infrastrutture realizzate noi abbiamo
inoltrato richieste, suggerito modifiche/ampliamenti ecc. cer-
cando di contribuire al miglioramento complessivo del paese.
Questa per noi è opposizione costruttiva. Ma anche nel
nostro ridente (una volta!) paese si avvicinano le consultazio-
ni elettorali del 2009. I nostri concittadini dovranno scegliere
se continuare ad essere governati da una giunta di politici mul-
ticolori che, come all’ex governo nazionale, per mantenere il
potere campano di compromessi e scelte paradossali vista la
diversità di vedute, di obiettivi, di ideologia, di cultura che li
contraddistingue. Non so cosa s’inventeranno in quest’ultimo
periodo per dimostrare la bontà della gestione di sinistra che
ci soffoca da due legislature: asfalteranno qualche strada
importante, cambieranno qualche lampada in centro, costrui-
ranno aiuole rubando spazio ai marciapiedi ecc. Si illudono
che lucidando il paese si accechino gli elettori.

Emilio Biella “La Fontana per rinnovare”
Coordinatore Forza Italia Bernareggio
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SCUOLA DELL’INFANZIA G. RODARI via Morselli, 1 Tel. 039.6884167 

SCUOLA PRIMARIA VILLANOVA via don Guidali, 2 Tel. 039.6900130

SCUOLA PRIMARIA BERNAREGGIO via  Petrarca, 1  Tel. 039.6900250

SCUOLA SECONDARIA DI BERNAREGGIO via Europa, 2  Tel. 039.6900120

AMMINISTRATORI

DANIELE FUMAGALLI                             fuda59@tiscali.it
Sindaco 
Assessore Personale
Assessore Urbanistica, Edilizia Privata - Prov. di Monza

SILVIO BRIENZA         silvio.brienza@comune.bernareggio.mi.it
Vice sindaco
Assessore Servizi Amministrativi, Cultura e Tempo libero

NADIO LIMONTA                             nalimo@katamail.com
Assessore Servizi alla Persona

MAURO AMBROGIO CARZANIGA    macabiri@interfree.it
Assessore Lavori Pubblici - Demanio - Manutenzioni  

MASSIMO PREDA                                       gaigpr@tin.it
Assessore Finanze

ALBERTO STUCCHI                          STUCCHIA@exide.it
Assessore Viabilità, Trasporti, Ecologia

A Bernareggio
giovedì ore 17.30-19.00
sabato ore 10.30-12.00

sabato ore 10.30-12.00

giovedì ore 18.00-19.00
sabato  ore 10.00-12.00

giovedì ore 17.30-19.00

UFFICI COMUNALI Fax Uff. Protocollo: 039.62762311
E- mail: berna.ut@flashnet.it Fax Uff. anagrafe: 039.62762202

Centralino/Protocollo tel. 039.62762200

Demografici/Sport/Cultura tel. 039.62762205/203/301

Segreteria tel. 039.62762312

Vigilanza tel. 039.62762217/302/303

Pubblica Istruzione tel. 039.62762300

Ragioneria tel. 039.62762226/227

Tributi tel. 039.62762222/223

Personale tel. 039.62762297

Servizi Sociali fax.039.62762214
Ufficio Casa                      tel. 039.62762213/210

Ufficio Commercio tel. 039.62762243

Ufficio Tecnico
lavori pubblici tel. 039.62762240/313/239
urbanistica/edilizia tel. 039.62762244/247/248

Centro lavoro tel. 039.6884200 Martedì ore 11.15 - 13.15. Su appuntamento
tel. 039 6612672

Difensore Civico                 tel.039.62762312                In attesa di nomina

BIBLIOTECA Presso le scuole medie Da martedì a sabato: ore 14.30 - 19.00
tel. 039.6093960 merc. anche ore 9.30-12.30 sabato anche 10.30 - 12.30

ISOLA ECOLOGICA via  della Croce Domenica - Lunedì ore 10.00 - 12.00
Martedì chiusura totale Mercoledì - Giovedì - Venerdì ore 15.00 - 17.30

Sabato ore 10.00 - 12.00 e 15.00 - 18.00
C.D.A. Via Dante, 3 Prelievi: su prenotazione 7.00 - 8.30  Lun - Ven

(senza prenotazione max 2 esami)
PRELIEVI E PRATICHE A.S.L. tel. 039.6884344

Pratiche  ASL  Prenotazioni e ritiro esami.  
SEGRETERIA POLIAMBULATORI tel. 039.6093026 Lun-mar-mer-ven 10.00 -12.00   giov. 16.30-18.30

SPAZIO GIOVANI Via Dante,3 CENTRO di AGGREGAZIONE GIOVANILE
tel. 039.6884273 lunedì - mercoledì - venerdì ore 15.30 - 19.00

lunedì 20.30 - 23.30
DIREZIONE CENTRO DIURNO ANZIANI Via Dante,3 Tel. 039.6093958
PALESTRA COMUNALE Via Largo Donatori del Sangue, 1 Tel. 039.6901542
BAR SPORT Via Kennedy, Tel. 039.6901364

VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE Aicurzio, Via per Sulbiate, 4  Tel./fax 039.6093464
“RIO VALLONE” (www.avpcriovallone.it) per emergenze 039.6800915 - 338.8180206

AMMINISTRATORI e SERVIZI COMUNALI
A Villanova

solo
su appuntamento

Lun./Mar./Mer./Ven. ore 9.30 - 12.30
Giovedì  ore 17.30 - 19.00
Sabato ore 9.30 - 12.00

Da Lun. a Ven. ore 9.30-12.30 Giovedì ore17.30-19.00
Sabato ore 9.30 - 12.00

Lunedì - Mercoledì  ore 9.30 - 12.30
Giovedì ore 17.30 - 19.00 
Sabato ore 9.30 - 12.00

Mer. ore 9.30 - 12.30
Giovedì ore 17.30 - 19.00 
Sabato ore 9.30 - 12.00

Merc. ore 11.00 - 12.30
Sabato ore 9.30 - 12.00

sabato ore 10.30 - 12.00    

sabato ore 10.30 - 12.00

ORARI
RICEVIMENTO

ASSESSORI
UFFICI

COMUNALI
E  VARIE

Lunedì - Mercoledì  ore 9.30 - 12.30
Giovedì Servizi Sociali ore 16.30-18.30
Venerdì ore 9.30 - 12..30
Sabato ore 9.30 - 12.00






